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Oeitiqaa Sua à) 1883, noni^poa^sdè^ft 
flhé,,^Ba, mpW^taiisoHola qpecaia 4i 4 ' ' 
seguo fofltfata.nal }.8'83' dftl Rrot^Sa^ba-
dini, .picflrilo ^i ayèr-Todlito i lavofldi 
quella,?j)a.ols„ejpo8ti,a {/dine nel 1882, 
e (ter, ,quan|^,.apprezz;i|]UI fqas^ro in re^ 
l^fsioné, a("nieÌ82i di cui .^isponeya alloi;!») 
oranonb^p ìoptmpij.per nutn^co, e , per 
eseauz]ipne,jda quelli presentati qnesti'i 
anno. Considerate le oondizipni che de­
rivano da! centro in cui essa sorgej dai 
mezìÉi dei quali f*fò»aiBpei*a,3>8'*il»iu-
moro' desH itase^goanti, qaesta.teUoiansta 
degnaméhtB vicino a "Quella -di Bdlne; 
' iEnit'andolnel ^Hpsirto aesegnaVola alt. 

l'Esposizione, 8i"reirtàTa gradevtolmente 
sorpresi dalla gjaotìe iquautiti e dalla 
'>a<ìli,*i«8eoosifl8ft„dai„jMori .coli i-ftO; 
colti,.Se la moftrn [fosse stata jnegilo 
•"iR?^?" se il v,Ì4Ì(«jore non avepse.do-
vnte_andare a tól^i per raggruppare 
I layori di una alàj|sf, e oonos^re «osi 
II flisti9|na d'inaegj'^ento, l'effgl'to sa-
rebbe,;kato auclj^ ..i^iuggiote. Jnnqgni 
*'?4?tSp' ' 1 a qua|Viueta deve.'!i^|rare 
la ssjiola operaifij giudica che 9(ie»la è 
sulla buona via. J ^ : ^ , ; ; " 

I tsumero dell'f, tavole di diasg«p e-
lamentare a mano libera e ornamentale 
esposte non è moKò^grande a se mi 
iòask --fèVàiesétì -'lllfé'"'M"non ' Mimi 
malB-'eàeroitare Wn'po' di più tutti gli 
alamij,'8 non solò'djWlIi che poi sl-jaiino 
alltì^ifti deoorattvei,''in questo disegno, 
e 6^,l*>"ohè nori'è.ti'oviuo male.qtìando 
eseguendo un Isivfefo' di applicaà'olfà lu-
oareano in qualbllij'Sua parte orniMon-

.-•H-metodo è̂ UiiÀno e l'insegUanlento tafA- . .„g 
si Wjftópa regolàile,-bome lo dlmSSlraao 
i dJBBgni dei cor^''dupariori, ohcadde-
stràM gli alunni'nall'ombreggio" a pa­
stello , 0 all'acquerello' pdrtaudoli fino 
allaipitlura dal Vero di'grupjii'idi bri 
naménti. lE giacché sono il^rivato acqua­
sti, trovo lodevoli quelli del Valle all'o-
lio e 9)J^ijgHalloì>!«ijteil*>l'*mpera 
dell Elia, buone'per disagno, per colore 
« pe' •4SiW«'^.^»«SWir«g*{me|'''oo e-
l9W9fifetft,:VÌ4U!ìH8?e<!ia*3liSU<!0Ìtfi»Hie 
di prospettiva parallela e anqha di pro­
spettivi IWea^e; oM s^bhfeb'noh formi 
.jnateri»,.(i!insegn^iiiBnfo - genarala, ma 
oasnalme(nteync|ividu»le. ' , 

Il disegnq appli^qato alls varie arti 
ha uno sviluppo ascili confortante eipu-
merose sono jp.tay,ol« di macoanioa,.ohe 
dB|lft't oostruz'io,H9,4egli, eliin^enti vanno 
iflOVi all«.,rìpr,o(i,qzii5ns di macchine m-
•tffei,alcune dqlle. fl,ua|i oinhreggiats e 
acqu?,r,e|!ite, bene-. Nel; disegno delle co-
s}r,uzioni ,gli.alunni, ,^con, eserciliazioni 
progressive arrivano ,5noi alla cop i di 

•progetti ppmpleti e qualcuno anQhe,flila 
composizione di un modesto progettino,, 
• N.pp nja,n08UO| tavole adattate aii me­
sseri ,d^llo ?(!(ilpellino,, del fatibro, del 
falegname a, dello stipettaio, e ve ne 
sonp' di^benissimo, ,eseguite, menjre, .in 
altre, si,,avverte poco ,«orr9ttiìi),!9sao'u,-
zione (delle parti,ornamentali. Èra i, po­
chi; lavqfi à^\ modelliazione v e . n ' h a d i 
veramente, bqoni, eseguiti, cop di^invpl-
tu.ri), e fr^nc^v nella §.tecoatsj ,ve ;ne 
sono, altri un , p p o , difettasi, come il 
mascherone di, Li^qio Vero, f«tto da ohi 
noft ha ^ijf^piepite pr.ep«razionei per,.mo-
dellare, la figura. ^ 

Iie lodi, non {Scemate certo dai leg­
geri appunti che ,wi-sono permesso di 
fare,,pifovano,come io trovi, giusta la 
considerazione che questa scuola si è 
meritata. ^ 

Desidero phe il s\io attivo, dqpo gli 
onori di Palermo a di Udine, conti nuovi 
trm&; ma gii, augjiro,,ancora più ^cho 
#88 epatjnui progredendo snella sua ìija 
e tro.v.i iVppoggio ò.nfi'ha bisogno ,pBr 

.sviluppare .tutta l',sttività di ,oui è ca­
pace. 

* 
' . ' ' ' ' * • • 

S. Daniele ha u'ua scuola ancor gio-
, <vane, datando- solamente dal 1888, e il 
«uo'-bilanoio'.non arriva alle 1400 lire. 
;PbCo diecdstB'd»' Udine, sente l'influenza 
della.scùoilii'diiqueata città, e perquanto 
rigu&t'da l'insegnamento elementare del 
disegno.ar manolibera e dell'ornato, il 
metodo adottato è il medesimo. Seuou-
chèj a èsser giusti;- i risultati sono un 
fò' diversi. Par imolto in'principio senza 
esiger troppo nella finitezza del lavoro, 
sta bene,.ma il poco in fine deve essere 

corretto e l'esattezza anche relativa a 
lavori scolastici non sempre si rinTlene 
nei rdisegni. esposti,. siano pur , questi 
dovuti ai corsi superiori) il metodo,'buono 
in ee, stesso, non. ha conveniente appli­
cazione. Nel suo insieme |a mostra della 
scuola ha-qualche cosa,, dell'affettato; 
gli alunni sembrano spinti avanti con 
troppa ,rapidltà. Non ioveqdo.suffloieote 
preparfiziop» trovano diffleoltà insupe­
rabili sulla ;riproduzione di modeHi.ohe 
no,n sono par .loro,, a i lavori portano 
tracoie,• di questa fatica, che'.nou sono 
oanoellate,da(leicorrezioni del maestro. 
Credo che parte del danno derivi dal­
l' usare come modelli cert» pubblioazìoni, 
quali l '^rteiedita- dall'Ongania, buono 
solo I, per i scuole superiori, e ohe 
devino servire; più ohe .come modelli 
da copiarsi, come esiempi alti all' edu­
cazione e, Met coltura artistica. 

La tavola iloamante eseguite, coi loro 
colori, con la loro balle dorature, Iona» 
raoranoiigli alunni|o'tarUano i-maestri, 
ohe con la, loro più o mano fedele ri-
prodaz|op^,ijfp?ifano di far figurare de-
gnamenie.\la scuota. Ma l'esecuzione di 
certi lavori, esiga la conoscenza di ta^te 
aof,.̂ , .^ qaa(jp9.j,que,at9 non si saAoo, le 
figure e gli animali diventano mqstri, 
e il colore peggiora ._,rinsieme, K la 
scuola offre dì" qlibtte tavole, non 
giustiBcàte'da studi precedenti e spe^ 
biali,'óè di disegno, nò d'ombreggio, è 
h[leùo-''di colore. E sempre parlando dV 
ornamenti, i 'lavori, esposti, ombregglatf 
B-^ifetello", a conte, all'acquarpllfa, don 
song di*esBouzione troppo finita, e son 
Vra'tlJi''iHoltia volte da modelli superiori 
alla forza degli esSeùtori. Negli acque­
relli firmali lEabbro, sei non .isbaglio, vi 
sono figure e'i'nlisóh'eroni affatto impos-i 
sibili, coma Ilo" SODO', a-tinte, ohe in liti-
gaaggio teorireov«i; direbbero sporohei 

La tendenza dannosa di fare più di 
qdiiltd si potreljba 9 dovrebbe, la si ri­
marca-anohe natia esecuzione di alcune 
tiivblB. di .prospettivi!, e specialmente in 
quella rapprasoótante iL.oaaUllo di.#e-
semburg, ritoaoa,toi a biapoa,' difettoso 
nella prospettivfi, ,e che ha Infronda ed 
il terreno triittato da ohi non conosce 
il disegno di paese, 

E come non..posso approvare il modo 
col quale vleq dato l'iasegimmanto dal 
disegno a mano, libera, ntì, piace con­
statare che quello geometrico e, appli­
cato alle arti, progredisce in modo as­
sai migliore. Ho notato della buone ta­
vole di archittettura, e di, oostruziopi, 
alcune di lavori anche difflóili;,B cosi 
pure ne ho vedute di buone ohe ripro­
ducevano lavori di falegname, .fabbro, 
eco, , 

Credo perciò che se qpesta scuola .cer­
casse di migliorare l'insegnamento del-
l'ost.oato Qhei sarvai.assai a i o m a r l'oc­
chio-e la mwo, e abbandonasse l'e^e,cH-
zione di lavpri, ohe risjoono solo ,qual.-
oha volta per la fortunata combinazione 
di avere l'alunnoi dotato .dqlle qualità 
necessEtrie, credo, dico, ohe potrebbe di­
venire di reale .utilità ì\ giovani ope­
rai, a guadagnare di più nella, conside­
razione degli intaligonti. 1 molti lavori 
stanno .a prova deli'attivi.tà dell'inse­
gnante { la buona asacuzìona di alcuni 
attesta la sua capacità,, ond'è certo che 
portando qualche ujodificazioue all'indi­
rizzo dello studio preparatorio, la souola 
di S. Daniela potrà riuscire quale desi­
dero e mi auguro divaiiga. 

Una scritta a leMuro,cubitali avverta 
ohe la souola di Pordenone vanne ri-

-fttenrata-daijiin .bieoaio.dQojaaiho fatto 
per le altre, permettete che dia qual­
che notizia dalla sua esistenza prima 
dalla riforma. 

Fu fondata nel il872 dalla Società 
opafaia col nome di, scuola di disegno, 
.ohe le si adatterebbe maglio ao.:he al 
-.presente in luogo di quello « d'art i e 
mestieri » datole con una certa tal quale 
pretensione a non appropriato a scuola 
che. manca d'insegnamenti scientifici ri­
volti ai -mastian, ma ha solo insegaa-
meqti grafici- più o meno applicati alle 
arti. Dafestiva divanne serale festiva 
ed ebbe i corsi divisi. Per quaicha.anno 
alla sezione maschile di tre corsi fu ag­
giunta una femminile che dava risultati 

'discreti e'fu soppressa dalla riforma. 
Alla prima Esposizione di Udine nel 1883 
ebbe la medaglia d'argeuto, e fu rite­

nuta unfj.dalje migliori'della, provincia. 
A Tonno, 1884, consegui 'la raednglja 
di bronzo, a a Piitonni, dove pur con­
vennero tiiitn scuola, là ra'uzioiio ono 
revole.. Tntt.) ciò por dirvi che lo bella 
"tVàiiì^ioSr'di oui pària nella .sua rela­
zione l'insegnante oha.p'rosiedatte i^ll'ùl-
tima, riforma,,, soui^ realmente onorevoli 
per. la.,scuola. 

I la'i'ori oh.j essa presenti» all'Esposi­
zione sono dall'ultimo periodo, e da que­
sti coovien giudicare,il-suO'.c^t'ì'^leMn-
dirizzQ., . , , , • ) , , . \ 

L'àvvertimànb messo* là por-dire, al 
pubb,llorti q'uello'ohe Vedi .è lavoro di 
soli dna anni,''4 pboO''^iu!Jto,,9 per le 
basi sulle qliali si' vni;le che esso èinettti 
il suo parere, a verso quelli Che'preòe; 
dettero l'attualo insegnante, e'ohe'pui'é 
devono aver f^tto qualche- cosa. Chiun­
que rifletta un poco capisce che una 
sódbla, in soli dhe .anni non potrebbe 
daVe 'coi propri eladenti i lavori 'espo­
sti, benché questi non siano 'né troppi', 
né oou'ir.oppa "perfezione eseguiti." Diitto 
ciò en passarli comincio ,11 ^ i o esame.-

Hi- dispiace di, doverlo dire (sarebbe 
inutile che scrivessi se non ho dŴ  e-
sppirre francamente la mia opipioue) 
che' per quapto mi sia fa'ritiato dàvantj 
la mostra, .per^uanto.iibbia esaminato 
i Javori e ietto 'anoha quella .specie di 
relazione che preceda 1 -dati statistlóij 
lo ,n9a sono sta.̂ o capace di cpippran-
dere'su qpale metodo si fo'mìi l'insegnar 
mento che ivi s'impartisce. Vi è in tutto 
una. mancanza .di indirizzo che flon. so 
a, ote ^tiri(|uire, e i e soluz,io.oi dfi ,cOfl; 
tinnita" spnq c.qsi rim'arohayóli ohe dav,-
varij^non per mattono ' di .veder 'chiaro. 

Pòchissimi sqno i lavori dèi .corso 
preparatorio, e ^oo,iudicjino'cprto l'im­
piego di .quella prtigréssipne', elle *aev.̂  
essere bâ 'eî  di ,.ttu, ina'égpameato'. beh 
fondalio. Mancano le ca'rtéTip degli 'alunni 
coi lavori dà cia^òuno.eseguiti furante 
l'anno, è che tutte le altre scpole haiinò 
presBntat,o, e manca cosi,,il,,modo'd.i 
coqstataèe quanto e qùÀla lavoro s'i fac^ 
eia "durante 1'anqp scolàstico. I,lavori 
espqst^ .fqrjOn .̂̂ î̂ eiti 'fra ì maglio riu­
sciti,' ecco perchè ho inteso lodare la 
netteswgaihjMgnB.iUaJjHMiiftWpj alle 
quali-"mY*'àl«òSèref'sb*Pfe8rWtlnerli 
come'prodotto"'di"Un esercizio regolare 
e'tìoórdlBato,.e non dovessi, dalla man­
cata gradaziO'ie dedurre che sono frutto 
iddividuale e non rispecchiano l' anda 
mento generale della' classa. 

D'altra parte, la nettezza e il segno 
sono qualità che si acquistano solo dopo 
un lungo esercizio, e la scuola dagli e-
lamenti deve per primo educare l'occhio 
a la mano, e non esigete certe perfe­
zioni ohe io Doa so apprezzare perchè 
faori di tempo. Fra la poche tavola pre­
sentate ve ne sono 'ohe figurerebbero 
meglio nel primo corso, e si riproducono 
anche lavori di applicazione, come il 
disagno di una mezza lama da porta in 
ferro j mentre mancano quasi gli eser­
cizi di linee a mano libera, e quelli di 
disegno geometrico. 

Nel primo corso fa già capolino l'om­
breggio, ciò che mi pare poco razio­
nale, specie sa si considera la scarda 
preparazione degli alunni che perven­
gono dal corso preparatorio. Vi sono 
poche e non coordinate tavole di di-
dise^oo geoiaatrico, senza alcuna indi­
cazione intorno al quesito risolto, ciò 
ohe lascia supporre, che l'unico inse­
gnamento sòiehtifloo che vran dito pro­
ceda con poca regolarità. È difficile del 
resto a farsi un'idea esatta del come 
si svolga l'iusognamento iel primo 'dorso. 

Ho notato fra altro, ohe un certo 
Cesk, se non isbaglio, ha dei lavori da­
tati con Io stesso anno, cosi nel primo 
coma nelle due sezioni del secondo corso. 
Vi sono alomii disegni di elementi ar-
chitettouioi diaoratameuta tutti, ma col 
solito sistema siituario, alcuni ombreggi 
un po' stentati, a, mi,- pare, qualche ta­
vola tolta dagli ornVmauti piani dal 
Mazzolini. , 

Nella due sezioni del secondo còrso, 
dalle quali, sarà ignoranza mia se non 
ho ^apijtli ..ijBtJflgui^r^ vî î a , dall 'atra, 
sql dis'egpo dell'ornato ci sonò "aella 
buona tavole, dovuta spacialmeuta agli 
alunni Casfc,, [(Iichieli e Caaarsa, alcube 
dalle quali eseguite a penna con buona 
fattura e che dimostrano coma la data 
d'inscrizione, degli .autori sia .di'jjoolto 
anteriore a quella della riforma della 
souola. Per merito di questi alunni, i 
oui nomi si trovano spesso ripetuti, la 

• Mostra in so, stessa povera acquista un 
po' di vita. Il.Michiali e il Casarsa oltre 
alla, copia di qualche tavola del Mazzo-

lini, presentano gruppi ornamentali .al­
l'acquarello e all'olio, e spingono il loro 
azzardo, fino alla pittura airolia,.di due 
Infelici paesag.gi, dove manca' il colore, 
la ' teouicH della fronda, delKacqua, di 
tutto, e non vi ha oha abbondanza.di 
biacca. 

Mal consigliato davvero l'insegnante 
a -volar introdurre di sfroso un. lembo 
di acpadamia nella souola operala, fnal 
diratti gli alunni h quali certo non ap> 
presero coaa< sia. colore e,come si usi 
la • tavolozzaI Agli stessi alunni son do­
vuti laicuni disegni -di figura, i quali 
confermano l'adozione del .sistema a 
sbalzi, perchè passano da tavola.di.estre-
mità tratte dal dulien laila. copia dal 
vero, del busto di. S. Giovannino rdel 
OonatellOiOhe natuI^almeute riesce poco 
corretto, spacialmante nella copia ohe 
ne fa il Casarca. 

Il disiegna più.importante per questo 
genere di scuole,.quello!di applicazione 
alle arti e ai mestieri, ha mno sviluppo 
assai limitato. Pobhesono le tavole, pra-
sentale, e, per quanto- ve ne siano di 
discrete, si cerca indarno il legame che 
indichi la pròBanza di un metodo qual 
si vaglia. Òasi per il disegno ideile co­
struzioni'si ha una sola .tavola di. det­
tagli. Il 'disegno-'di qu teatro >a'.quello 
di una casa di stile-francese. Il'disegno 
di-lavori fabbrili, pel quale la sonala 
ottenne ' dopo Torino la medaglia di 
bronzo dal. Ministero, non. è rappresen­
tato che da alcune tavola,, e soni pur 
poche quelle che .riportano mobili e.'co-
struzionii'in legno.-Fra queste . ric6Ho 
un ponte, copiato materialmente .dal 
Maìizooebi, con tutte quelle linee.sassi-
diarie che servono al calcolo della. ,ie-
sisteuzel Di prospettiva parallela, quasi 
nulla,' di.1 meccanica, pochissime tavola 
riportate dal -Boidii'jManoa ogni traccia 
di modellazione, e l'intaglio, al quale 
non so come - si giunga senza questo 
studio pi'eparatorio, è ràppiìésantato'.'dà 
un attaooa-panui poco elegante ê  meno 
Intagliato. 

• Questo mio modo di giudicare potrà 
sembrare alquanto,severo, ma vesso è 
dovuto da una convinzione che mi par 
giustificata dall'esame e che non deve 
essere molto distante da quella forma­
tasi dalla'giuria,''la' quale, à mio cre­
dere, fu benevolmente giusta nel suo 
verdetto. , j 

È un grave .difetto per una souola 
la mancanza di' 'ù'n' 'criterio direttivo 
ben stabilito. lJi,,'r\'̂ |(CÌt&],'p4'EZi,Sl'e di 
qualche lavoro,'.'dQvutO,., móltel vplte a 
speciali attitudini,..nòn. è.ippova- suffl-
ciente di savio" indiriMo.'Un insegna­
mento raziofiàlè d,èvò,"^ri^s^ir'q|, proficuo 
alla maggioranza.' Il- cjp'^t'6.ni,.09ntinuo 
dai nomi già•iqi.ta(i,.p,di,.altri ,e,ojiia il 
Cadelli e l'Al.barti (.del'quale inoto un 
vaso dai contorni' avidentem-ante dovuti 
a mano più''prc/v'etta;|'dèjlaj'srpàj, non 
attesta che del('aB^agij'^gij'ii,{e„,neàippro. 
fitti agualmenie la,geDecalitàideginalunni. 

Concludendo,ia- questa- scuola'-'manca 
I' adozione di uu< metodo razional'iiiente 
coordinato; si" v^̂  uh" po'' tenlenflando 
senza saper bé'né'."4o,v'ei'sT_ vuol ,rjescire. 
L'altitudine a' far., bene, vi' sarà, ma 
sembra vi: difetti la-pratica,, non po­
tendo supporre" ohe maàchibt)")èj cognì-
zipnj, .ij.iàfittìÓM* 'à' •(jhi''drrìge' la "souola. 

In ogni modo è a sperarsi, che se 
questa volta non fece la miglior figura, 

=colgà' un"'altra •ocoasionai'per mostrare 
ohe"a*acóPa non si'sOho pérdute'lé bèlle 
tradizioni di cui, coma dissi, si parla 
.nella., r.elfj.ziooe ci.tata. , aiyz. 

ì prodotti agrari 
Secondo la aotizio pervenuta al- Mi­

nistero di agricoltura dal 9 al 15 ^^t-
tambre il frusaepto eblja nqovi dapraz-
.zameuti sui mercati di Cun-iii, Carma­
gnola, Alessandria, Vercelli, "BrèsOia, 
Verona, Vicenza (secpuda qualità), Bel­
luno, Modena, Forlì, Anuila a Cagliari; 
riucar^ 'à 'telanò'Xp'ri'nià quj^lltà), Vclme 
e Fòggia;.'" ' ' , , ' , " ' ' " , 

li gras.turoo, a.ejppre, iperi.-le rilevanti 
offerte del 'nuovo raccolto segnalò ri­
basso di prezzo a Cuneo, Carmagnola, 
Chi-vasso, .Alessandria,- yercelii, -P^via, 
Oon^o, B'er|am.o-(pHm'à qualità),'Br'esjìia 

,(pri'pi'i(, qqp.tà)',' 'Militava "(aec«,ttd«i.'q'iia-
lità), Verona, V.ioauza, Belluno, .Reg­
gio Emilia, Modena (seconda qualità), 

_B.«l0gB9. .SflrJk MafiSrjItó, ij.Hpoft, ,C.fim-
pobasso e Napoli: salì di prezzo sui soli 

-mercati di Dolo e.Tifiamoi. a,Milano 
mentre il granoturco di prima qualità 
salì di prezzo, quello di sacopda qualità 

L'avena segnalò aumento di preusso 
a 'Bergamo, Mantova,'!VicanZ8, Padova 
e Roma a diminuiiione a ' Oarmignota', "" 
Oonegliano, Napoli e PaletraO. ' ' ". i 

•Illriso si mantenne invariato trààne 
sulla ipiazze di'Vercelli-e Vicenza, Ora 
sulla prima sali .ir. prezzo del riso, di 
sbconda qualità e. sulla seconda dls'desa 
il prezzo della prima qualità» " ' • ' 

Il vino rinoarò-sullo iplazee di -Bra-
scia ;(sscohda qualità),- PaddVtt,"Modena 
(seconda qualità), ' -Matwrata, •' Ar'èzZO", 
Lecca e Trapani: a'Paviai" il ivino- di 
prima qualità discesa dt'prezzolWiquellò 
•di qujilità inferiore rlnoafò. ' ' ' • 

La legna deprezzò a iOuneo e -«ali di. 
pbezzo a VeroOa* - • ' ' • ; ! ' 

•Il carbone rinvili a Modenai-
Il fieno rlhcaró'-Bulle piazza di Pa­

via, Belluno, Modena (séoofcda'-qualità) 
Ferrara e Pisa.- •• " •• • ' 

'La paglia aumentò di preBz'ó à Mo­
dena *e Jesi (foAggloji • " i ' ' ' • •• 

Si narra il 3eguente,aneddoto riguar­
dante li ' t tivlIb'ildiMSailft ' i ia Stoma. 

La rivista durava da un'ora ed era 
appena'•aljprinoipio.'"15ra'^ii«lli «he Hav-
vlolTio',''80ttoila-sferiia''dei'"sola, sMUi. 
Vano da vecchi 'soldSti 'il'Re','o%fl l'tìn. 
Crispi;' 1 -1 ' 

Il Re,'prevedondo;ohe la rivista avrebbe 
durato oltre tre * quattro ore, e leniendo 
ohe l'on'. CVispi potesse'boffrirnè'per'la 
sua avanzata età, a lui 8l'rì'^oU0''!irho'-
revolmgote,'dicendogli! - . • • .i 

- - Vede;' Orlepi, oofi 'tu'tti^questi- ve­
terani, la • rivista dur^fà tre o'.quattro 
ore; e con questo sole mèlestct"sarebbe 
meglio oha lai st rispafmiadse. Potrebbe 
andare a salutare In Reginà'e tfdi "ì̂ 'lif̂ ai'éi. 

L'on. Crispi rispose .insistan'dfli di'vòiar 
rimanere. ' '•'"' • ' •- ' • 
' li Re replicogli: ' 

— Se èoSì le place, rimànga^pi^re. 
Era soltanto par un' riguardo alla sua 
salute òhe la'oonMgliivcf a' 'fispà^'nlidrsi. 
• E Crispi'di"rimando : * -

— Sé Vostra' Màéàtà'tae lo permette 
rimango. ' ' ' 

E ctìsl il Re cotttinuò-'la rivista col 
l'on. Crispi al fianco. • • '-" ' 

Qàando il Re giùnse al gruppo dei 
garibaldini, uno'-Si q[ttesti, 'riWigendO'si 
al Re, disiiegli, con generale'sorpresa': 
i — Maestà, le teccomaAdo l'odi Cri­
spi. 

E il "Re di rimando: 
— L'on. Crispi non ha, mi pare, bi­

sogno di racooinaùdazlonii ' ' 
E ili garibaldino a sua volta replica ; 
— Gli ractìomandi di'ave'rsì maggiori 

riguardi. Vostra Maestà e il. pa.òs'e hanno 
ancora bisogno di lui par'-m'óltl anni. 

Allora il Re, rivoltosi all'on. Crispi, 

— Vede se aveva ragione a racco­
mandarle di ritirarsi. ' 

Poi il Re, rivolgendosi al garibàlding, 
soggiunse: . . . 

— È da un'ora che caldamente rac-
comaddai all'on. Crispi' di riguardarsi e 
di ritirarsi, ma non ne vuol sapere, " 

A questo punto il gàribaididO ésclakiò: 
— Crispi è sempre" lo stesso :'è sem­

pre stato ad 'è un'Iran'fósfo'w'è'/QuÈlndo 
decide una" cosa, 'non c'è '' v"éti6 di ' ri­
muoverlo. ' ' 

Tutti diedero in una risata sonora, 
l'on. Crispi per il primo. 

I?rattanto il Re, prendendo per la 
mano il garibaldino," 1̂1 disse: 

— Dia qua l£( mano, si • vede ohe lei 
Io conosce bene. 

Ed il Re, data una cordiale stretta 
di mano e' detta qualche scherzevole 
parola all'on. Crispi, prosegni la rivista. 

Prefazione d'un "crak,, 
È questo il titolo d' un Lotevule ar­

ticolo che il signor. Meline — il celebre 
proibizionista francese — pubblica stìlia 
Republique Frangdise. È noto ohe la 
Borsa di Parigi si è data da qiialche 
tempo ad una sfrenata spaculazion'a-suila 
miniere d 'oro: si lanciarono lielle cen­
tinaia di imilioni sopra (niùiere d'oro 
che non esistono neanche" in embrione. 
Le emissioni, gonfiate dalla stampa, tro­
varono nel solito pubblico, che Cerca 
impiagare al più alto prezzo il Suo de­
naro, grande favore. 

Ora, il Meline annuncia prossimo il 
redde rationein. Egli dice : 

« Bisogna che il orah di corte mi­
niera d'oro sia molto vicino, sé la cou-

I lisse si è decisa a prendere la grava 
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l'iaoluzione di impedire Ano al primo 
gennaio prossimo rintrodozionadl nuovi 
afiari sul mercato di Parigi.; 

« Noi vorremmo potar falioltarla di 
questo atto di prudauza molto signifi­
cante, ma esso arriva disgraziatamente 
un po' tardi, e non prova che uh» cosa, 
cioè ohe è stata ^là sfruttata là miglior 
parte del risparmio francése a ohe la 
speculazione no» vede l'Iritarèssé d'an­
dare più avauti.' ^ 

« Lo fantastiche fortune ohe si sono 
creata in questi giorni, non lasciano senza 
inquietudine psti l'avvenire: asse fa­
ranno sorgere, alla dimane della dèba-
ole, grida di maledizioàa'da tutti i 
punti della Francia. » 

Meline si scaglia quindi contro il Go­
verno, che, invoca di impedire quésta 
rapina, para voglia favorirla. 

Dica che veda con dolore come la 
atessa Commissione dal bilaooio voglia 
disinteressarsi della questionai mentre 
(Jovernoa Parlamento dovrebbero porre 
un freno alla coMft'sse; che ormai s'ira-
poDB oome una pótenssa, ed ha sopra­
fatto l'ufficio legala degli agenti di cam­
bio, costituendosi in guisa di corpo or­
ganizzato e uffloiale.: : 

Infine Meline sostiene, ohe sarebbe 
bene che il Parlamento (Oommissiona 
dal bilancio), anziché-: affannarsi per 
aumentare ia tassa, di suocesslone, pen­
sasse a mattare una tassa, sopra i,giuo­
chi di I3qrsa ed a colpirà i groa \&on-
netà della eou/isse, ohe faono e distanno, 
infischiandosi della leggi-

L ' M È R E {FINANZIÀRIO 

Sopra questo ponderoso argomento .11 
signor Leroy Beaulieu ha pubblicato 
mlVEoonomùte frantais aa articolo 
di una notevole importanza, ora che 
pare, si sia alla vigilia, o piuttosto al­
l'inizio, di una nuova èra di attività,.la 
quale tascierà tracco profonde nella sf:o-
ria economica. 

L'attività e lo spirito dì intrapren­
denza, dica il chiaro; economista, che si 
erano, venuti affievolendo da.unadoz-
zina d'anni in, qua, si risvegliano, e se 
ne vedono già seg^i certi,.specialmente 
in Inghiltarra'. . 

Gli effetti .dalla, grande orisi.di ore-
dito apertasi nel 1890 colla cadut» della 
Casa Bariog e il disastro, di molti Stati 
dell' America del Sud a'dair Europa me-
l'ìdiooala cpfninclau^ a .cancellarsi. . 

La grande crisi che ha colpito gli 
Stati Uniti non è cassata complatamenta ; 
ma può da . un giorno ; all'altro arre­
starsi e lasciare il luogo ad una situa­
zione solidaj^cló. non dipende, che .dal 
Congresso. 

;. L'Anaerica dal: Sud vada ora levarsi 
giorni ineno oscuri.. V emigrazione eii-
rppoa ha ripreso ilcammino verso quelle 
"r^gionij la riproduzione vi, ai accresce; 
la toro situazione finanziaria tende a 
migliorare. A ciò, pcoorreranno molti 
sforzi .e. grande parseverao^a da parta 
dei governanti e.dei governati;, ma: i 
.inpzzi di risorgara sono ora più alla 
•portata di questi paesi. cl»e. non. fossero 
due. .0 tfe .anni pr.squo. Lo stesso può 
dii'si degli Stati posti al Sud. dell'Eu-
ròpaj. Senza la disgraziata faccenda dì 
Cuba, è probabile ohe, a quest'.qra, la 
Spagna avrebbe, fatto ,un,sensibile pro­
gresso, nella via della,rioostituzioae delle 
sua 4uanzej,.qra: tutto .vi è rimesso in 
torse. Tuttavia la situazione presente 
ha in sé,. dei m.azzi di salvamenti) che 
sarebbe stato diftìsUe. di. trovare qualche 
anno^fa,.' :,''. I', ,i 

La China: si .mostra, è vero, molto 
ostinata .nel suoi sistemi e nel suo e-
scl.u8ivisin,q,i,i massacri: dei cristiani e 
dei missiohgri. non danno certo sintomi 
di disposizioni più favorevoli all'esten-
sipne delle.relazipniiCol di fuori; ma è 
verosimile ohe la.recente guerra pro­
duca in . avyeiiira prossimo, -l'effetto, 
preveduto j e auflupziato, di accrescere 
e di,alla,rgare gli scambi, commerciali 
fra il mondo civile e l'estremo Oriente. 

Infine, nal;oud dell'Africa si schiude 
tutta una civiltà nuova. La gente di 
me.ute ristretta che passa il tempo a 
declamare contro la febbre dall'ore, non 
s'aocprge che è tutto un. nuovo campo 
che si,-;apce','nelj.é;regioni:.australi, al­
l'attività dei popoli inciviliti: ohe a poco 

. a poco questo campo si estenderà ad al­
tre regioni dell'Africa ; che l'esempio 
e ramulazipue traggono sulla stessa via 
altre contrada d'America, come^il Co-; 
lorado ed altra immense regioni come 
là Siberia;:a che lo spirito d'intrapreh-

.. danza, il quale languiva a parava sul 

. punto di spegnersi, si é improvvisamente 
risvegliato. Questo risveglio è il grande 
fenomeop dal nostro tempo. 
: Nello sviluppo prodigioso delle regioni 
sud africana del Tranavaal, vi sono due 
fatti importanti. In primo luogo, la 
scoperta di giaoimeuti d'oro tali ohe, 
a quanto se ne può giudicare, l'umanità 
non ne ha mai conosciuti. Questa sco­
perta ha delle ooosegueuze di grande 
valore: io questo paese, il quale sembra 

dotato a maraviglia in fatto di. miaiaraì 
sàbbAne la sua rlcoh^zz-i vagatale, sia 
aooorà'da aoaosoara' eche ooijtlene noi 
medesimo tempo, i. diamanti, l'oro, U 
csrbeii», Il rarae è 1 óitrati, ' tutta una 
soolistà nuo'y8,.ù..)ti-via'rdi sorgarii; Uh 
DiitìV()';lÌBpiegO'V( .si .iiiffre ai dapitali 
dall'Europa, i ijùiiil da cilnqua aniii, ne 
erano privi, dai nuovi oggetti di scambio, 
poiché l'oro diviene 'sovrabbondante, sol­
lecitano il commercio colle auticha con 
trade. 

In oltre la situazione monetaria dai 
popoli civili 0 suscettibili d'incivilirsi 
sta per diventare più facile. Tutti i 
paesi dalle finanze avariate, ohe sono , 
là Metà del mondo civile potranno, non ' 
bena senza sforzi e non senza sacrifizi, 
ma assai più l'acilmente ohe nel passato 
ritornare, sa lo varranno sariàmante, 
ad una situazione finanziaria e mone­
tarla migliore. 

Il secondo fatto importante di questo 
rapido progrosso economico del Tran-
evaal, i l più importante anzi, e ohe è 
la conseguenza del : primo, é il risve­
gliarsi* dello spirito d'intraprendenza. 
I capitalisti prima, poi: i oommeroianti 
e grindustriitli hanno dinanzi a sé.un 
nuovo campo di attività, 

Tutto ilmoudo produttivo potrà ri­
sentirsi gradualmente di queste novella 
disposizioni. Non é a credere che le 
condizioni generali, le quali hanno per 
conseguenza la.riduziona dal saggio d'in -
tarasse, dai redditi e degli utill^sacanuo 
eliminata per sempre, poiché essa for­
mano il'fondamento dalla legga:deirin> 
oivìlimeuto, ma i loro affstli potranno 
essere attenuati o: ritardati, 

.Quando.si parla del .Transvaàl, non 
bisogna .dimenticare che questo;, é,; in 
quftlohe-modo, una parta di un tutto. 

In Australia, negli ' Stati; Uniti, nel 
Colorado e negli Stati vicini, avviene 
lo stesso fenomeno,; cioè un enorme 
sviluppo della produzieua dell'oro; ed 
è passibile ohe la Siberia ed. altre con­
trade dell'Africa ci riservino tra poco 
delle scoperte. spmiglianti. 
. Nptt conviene dimenticare che in tutti 
i paesi ohe. ne hanno posseduti; notevoli 
glaoimanti, l'oro,è stato una specie d'in­
troduttore della, civiltà, fisso ha eser­
citato ir suo fascina sugli Immigranti e 
sulla gente intraprendente; questi poi 
hanno pensato a sviluppare altre ric­
chezze naturali, , 

Cosi è avvenuto in America, tra il 
XVI 8 il XVII secolo, cosi in Australia 
e in California alla metà, del secolo 
presente; e cosi avverrà nelle; regioni 
nuove che attirano in questo momanlo 
l'attenzione dal mondo civile. 

CALEIDOSCOPIO 

I versi. 
Incontro, 

lìxconteammo fuori pori» 
«otto l'arco della luna 
la nemica della ouna, 
ia BÌgQora deiraval., 

OoQ; la falce ad armaeoUo 
ed il vuoto occhio silente, 
oammiuavà avidamanta 
OQtro a un alito d) gel. 

Poi, piantando in terra fasta 
. dell'arneio ugaagliatorei 
— "Oh, a'acjjueti il vostro coro, 
grami amanti, a noi gridò: 

(jueato ferro attoisicat» 
gli infdiioi Qos li toccai 
ribaciatevi la bocca 
che l'amore non saziò. 

Voi, eoi atriogon lenza speme 
gli amoroii ìntendimeutì, 
cai Bèi vieti àbbracbiameati 
ùrge invan la voluttà, 

laotto l'arco della lana 
, franchi andate amaramente: 

l'ampia falce rilucente 
non su voi ai arroterà I » 

Q. Borghètti. 
• " • X ' 

Cronache friulane. 
Ottobre (1419). Il patriarca Lodovico di Tech 

muovo con 8000 Ungheri verao Pordenone. 
X -. 

Un, pensiero al giorno. 
L'uomo più. povero è ijuoUo ohe posaiede tutto. 
Cognizioni atìli. 
Un rimediò per l'orticaria. '---
Se essa è delle più aempliot si può curare 

con: acido fenico gr. 1, essenza dì menta gr. I, 
OB8Ìdo di zinco gr. 20, vaselina gr. 20, laoo-
lina gr. L 

Si consiglia anche l'oso interno di pillole com-
posta di ergotina, estratto dì belladonna e ole-
ridrato di chinina. 

X 
Ita sfinge. Sciarada. 
. Se vuoi saper dov'abita Vintiero^ 

anteponi il seeondo gì mio primiai^. 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

INOSPITE {in 0 a pi te) 
X 

Per finire. 
Nello scrittoio di uà negoziante di vino. 
Commeiso (al padrone) — Il magaiziniero 

^ ha spedito la botto senza mescolarvi acqua. 
* Padrone — Incredibile i Penoare che era un 

giovane tanto ooscieu îoso 1 
Penna e Forbici. 

j t a p e nel cetUro della città. Per infor-
j mazioni rivolgerai all'Ammiulstrazioae 
• del Friuli, 

PBOVINCIA 
(DiquàedilàdeiJudrl) 

AccertaiBiil l i Bìcclima Mollile. 
Ptlauolo dello Stella, I ottobre. 

(C. I?.) 'Tinto per conti-ibuiro alla 
storia, ohe si scriverà, speriamo, sulla 
illuminata attività degli Ageiiti della im­
poste, 0 Friuli, 

Scrivi anoor quest», « allegrali, 
ohe in questo uraila Pàlàzzolp fu aó 
cartàio nei pochi asercenti, còme ost:, 
pizzicagnoli, eco. un reddito netto ito. 
imponibile di oltre 15 mila,lira! E poi­
ché non tu possibile aocartàre industrie 
tassabili, s'inventò, un agente per lii 
vendita di sema bachi... Evviva infantò 
la carta bollata pei ricorsi! Quello é 
reddito oertpl ' ' 

H e d e g U a n i o , 2 .ottobre. 

Il parroco di Tur rida. 
Npssun àraoslatn raggitiuse l'altazat 

dei parroco di Torrida. Quattro righetta 
del iiViWj'gli gi.uflarono il ventra di 
tanto.idrogeno, che sali in alto coma 
Simon Mago. . 

, Disoandete, caro parroco, ed ascoltata. 
La sacra -paginti del Vangalo dioonò| 

«Ama il tuo prossimo puma te stetop >; 
B voi, parroco dì Turrlda, don Miche-
lutti, l'iutérpretate opll'pffeuiierlò, òpl 
ìnglprìarlp, e col mandarle.,, cornavi e-
sprinaeste.con quella oertA f'"'"', "^' 
Oilladtnó'Italiano. 

In altro liiogo del' Vangelo òdatto; 
« Sa un' tuo fratello ti di uno schiaffo 
JìresBotagli l'altra giiàucia ») e v.)i, par­
roco di 'Turrida, vi risentita, : vi scuo­
tete, vi agitate come un ossesso, mi­
rando pugni à destra ad a manca. In 
chospeòie di Seminario avete imparato 
ad interpretare il Vangelo a questo mòdo ? 
In quello ove si educano i chièrici, non 
orado. 

Il Vangelo inoltra dica: «Siate man-
fiuòii ad umili di cuore,»; ma ohe spe­
cie di |ùmilti è là vostra? Intendala 
forse lépaaoiarvi per sapiente perché di­
sprezzata ciò ohe non conoscete ? [ 

Da ultimo devo farvi rifletterai 11 
quarteaó con oni vivete, le offerte delle 
messe, gl'incerti, le elemosino, eòo.,' vi 
provengono fprse dalla Frància o li spil­
late invece dall'Italia ? Il sangue, caro 
parroco, dóve scendere par la sua vene, 
8 non s'ha dà riversarlo In quelle di 
òolprp ohe potrebbero essere un di i 
hamioi della nostra Pàtria. 

Linguasohietta, 

Una sposina originale. 
Cerviguaao, l ottobre. 

Una gustosa scenetta accadde l'altro 
ieri nel vicino paese di Scodpvacca. 

Due fidanzati, una bella brunetta ohe 
ha visto sole. dioiotto primavere, a,il 
signor C, si erano recati colà per strio-
,ger,e i dolci nodi, d'iroana. Il parroco, 
che doveva celebrare il rito, era occu­
pato in un contaasionala, a i due prò-
massi aspettavano oha avesse Anito, 

Mentre attendavano, la sposina, da 
allegra ohe ara, aomiuoiò a farai peo-
slarpsa, e poi sooppiò in lagrime j in quel 
momento il prete ammise all'altare i 
due giovani, guardò la .fidanzata ohe 
stava torgeniiosi la lagrimp, e disse : 

— Sembra ohe il matrimonio noavi 
infonda molta, gioia 1 Forse avete' cam­
biato idea? 

— No, non mi fa paura i l matrimo­
nio — risposo la, sposina, arricciando il 
na.3Ìno tutto rosso per lo lagrime — ma 
ùou mi piace promettJera di ubbidire a 
mio maril;o m ogni cosa! 

— Ma questo è uno degli obblighi 
che assumete , sposandovi — replicò il 
prete. — Non avete fiducia in vostro 
marito? 
— Sì, ma preferirei ohe vi fosse meno 

obbedienza — soggiunse la graziosa ri­
belle, guardando il parroco ed il marito. 

Dopo alcuni savi consigli, dati con 
paterna dolcezza, la ribello rispose di 
si alla sacramentale parola del prete, 
continuiiudij però a protostare contro 
l'obbedienza; e il nodo fu stretto. 

Comitato del XX settembi'o. 
lari sera alle ora S.je.màzza ntillà'sala 

supépioro dal Ti,Mtro laltterva, si riufli il 
Oottjttato asoeutfvo par oBitnuolcàiiòhi a 
pai ,pó9oooato Bcònpmió.ò.;della Praaidaiila. 
- ; I*,r9Siedavtt il signflr .liilgi Bat̂ dd'sOò. 

Vaine data Iattura dèiiì seguente nàia 
dell'lll.mo signor Sindaco al Presidente' 
dal Oiimitato: 

• Udine, 1 ottobre 1895. 
« Se le faste de| XX settembre riu^ 

soirono di piena soddisfazione anche par 
gli atti di banaiBoanzs, pabbllcaviaBrito 
precipuo lo si deva llì'opèra lòdevpiis-
sima dalla S, y . III. è del Comitato, ohe, 
bulla,i,ebb';tfrd a: ijiijsciji'ara BÒfchè ìfpsléfòi; 
hìàaiteStJziòti'fei di ptiM pitrioiismP a d i ' 
plana esnltaozià piiì fàttstisstdao ;, avvani-'' 
manto ohe rióòrdano. ' 

Qubstn Giunta municipale . pertanto 
naila prima seduta dopo là grande gior-
nataiha deliberato che perciò alla-S.V. 
Ili; ed al banèinarlto Oomìtató sia é-
spresso il suo pièno aggradimento ad i 

'sènsi dalli» più viva riconoscènza verso 
tutti coloro oha Con tanto, zelo colla­
borarono colla "S, V. III. per una r i ' 
oorranza coai solenne a cosi cara al 
cuora di ogni-amante'dalla patria, •• 

'E pdióhà non mi "ò dato di poter rin­
graziare singolarmente: tutte la atfragie 
pBr8oae<che eoa tanto amore a intellii 
geiiza si 'sono Occupati, dosi prègo la 
S. V. 111.ma di farlo a noiue dalla Giiiutà 
e tuio.'-'' ''• • ••' •• 

Partecipo pòi i»ll« S. V. Ill.nia, oha la 
Giunta municipale ha pure determinato 
di tener a oarioo del Comune la dell-
cienza di lire 293.76, li cui pagamento 
avrà luogo non appaila sarà preaantato 
il resoconto dalla spasa incuntraté per 
detta festività. ' < • • s-

Accolga la S. V. lU.mà i sensi dalla 
massima mia considerazione. 

' p e l Sindaco'' 
Aw) A. Moassa». s 

Venne poscia data lettura dèi réso-' 
contò ohe si riassume nel prètente proi 
spatti}' : ; ' 
[,[,, ' , Entrata.. 
Festaggiameuti . L. ,1,000.— 
Benèdoanza » 2,639,15 
Tombola, » 2,830.55 
Opuscolo 4 Morti par -la. 

Patr ia» - ,: . o 46.-r-

, :L: 6,515.'Ì'0 
, Uscita. 

Festeggiamenti L, -910.19 
Baneflcenzà ,» 2,714.52 
Tombola » 2 ,832.750 
Opuscolo Ci s. » • 352.00 

; » 6,809.46 

UDIME 
(La Città e il Comune) 
L ' a m n i s t i a m i l i t a r e . Vanna 

pubblicato ier sera dalla Gazzella Uf­
ficiale il decreto di amnistia por i re­
nitenti alla leva. liO darelno domani, 
mancandoci oggi lo spazio. 

L i ' u l t i i t t i s s i m a m o d a ci viene 
da Parigi, ed è quella dalle pellegrine 
foapesj di panno dipinto. 

Sì, signore, proprio dipinto a mano, 
da un artista di grido, coma i ventagli. 

C'è da aspettarsene quindi — è pro­
prio il caso di dirlo >- di tutti i colori! 

Dedpit L. 293.76 
Dietro pròppsta dal prasldeate il Oo--

mitàtò deliberò di inviare Speciali rin­
graziamenti all'on. Municipio, agli IHu-
strissimi sìguori ; r. Prefetto, Gene­
rale oomaddante il presidio,' , Golou-
nelli comandanti i reggimenti qui di 
stanza, all'impresa Velpe- Malignani, 
all'impresa Trezza, ai signeri presidenti 
delle bande di PadernP e di FelettP 
Umberto, ai proprietari del Teatro Mi­
nerva, ai prasiiiènti delle Associazioni 
ahi hanno partaoipalci alla tasta, noaobà 
ai presidènti delle sotto commissioni'spe­
ciali, ' • : ' 

Speciale ringraziamento venne pura 
asteso a quegli Istituti di credito che 
oredettoro di affldara al Comitato im­
porti per essere erogati a scopo di be­
neficenza a cioè alla Banca Cooperativa, 
Banca Popolare friulana. Gassa di 
Risparmio a Monte di Pietà.: 

Dopo ciò, dietro proposta dei signori 
Antonio Cdssio e Giuseppa Flaibaui, ; 
venne per alzata votato un ordina del ' 
giorno di plauso e di ringraziamento 
ai membri della Presidenza ad al sig.; 
Conti Luigi, cassiera del Comitato. 

Esaurito l'ordina del giorno, il pre-
sidenlo'aig. ' BardusoP ringraziò gl'in-
tarveuuti e dichiarò sciolta la se iuta 
augurandosi di partecipare ooi membri 
dall'attuale Comitato al 50.o aaoivar-
sario dalla liberazione di Roma. 

{*•) In questa cifra ' aouo comprese anobe le 
70D lire cbe veuaero distribaite a reduci biso­
gnosi, loro vedove ed orfani, 

Mutazioni nel 0enio Civile. 
Fra le mutazioni ohe in questi giorni 
vennero decretate riguardo al personale 
del Gauio Civile, è pure compresoli col-; 
looameutoiu disponibilità dell'ingegnerà: 
capo del nostro Ufficio, cav, Ugo Telo-; 
mei (non Cervasato come fu ieri da noi. 
annunciato per uno scambio di nomi). 
Questa disposizione trova la sua ragiona: 
in alcune sofforeuza fisiche da cui il 
cav. Tolomeì è da qualche tempo affetto, 
la quali gli impedivano di attendere ai 
suoi doveii di capo d'ufficio con quella 

I solerzia che egli avrebbe desiderato. 
A quanti ebbero campo di apprezzare 

la non comune capacità tecnica ed am­
ministrativa del cav; Tolomei, ed il vivo 
interesse da lui preso per tutto quanto 
riguardava la nostra Provincia, riuscirà 
certamente assai dispiacevole la par­

tenza da Udine di quali' ogragiu funzio­
nario, a cui à da augurarsi cha, re­
stando' par qualche tumpp lontano dal 
sarvi/Jo, posji pienamaote ricaparare 
la sua aiilutc ora indebolita pèllo-vòr-
chio lavoro'. . |).,,, 

A l l a S c u o l a . ',iuilit^i^é' 'fu 'àm> 
masso par - iitnlu: di' studiò ,Oome.acinl 
Mariti di Udine. 

A n c o r a d e l g r a v J y l u e o n v e -
n l e n t i f e r r o v i a r i * . Àipruposito.-di 
quanto abbiamo pub')!icato ieri su qué­
sto argomantp^. leggiamo rnab giornale, 
ti 'iaìtràò'J'/Piòoito'di ier^iei-à: 

« lari la posta d'Italia aveva 40 mi,-
nutvìtt':rtiàf|o,'>mììèi yé^tìtail 0 g p ft 
'poèta'd'Itali*»'a'inc'àgliò'ìid tìttifa^','*«-
;8end0;imanoktiii là'!tìplitil ^coincidenza, e 
'verrà 'distribuita doiiiani l'Nei ceto com­
merciala è uu gridp: unanime di [ rota-
sta Cijotro uiiostaSo,:, di,:,,CP,8a ohe non 
verrebbe toifèrato dal, piu'fnSrao viliag-
giò. Ma ohi raccòglioi-à quél gridò ? 1 
lodevoli tantati*! dal Dirèttijfe' cpòiraè^--
òi'ala del lilo^d, bop approdàronp àd^àl-
cuìi'.risultato. Essaudd la éàùsà'dei f i ' 
tardi a'écluslvamaiite devòluta'alla''feri 
ro'via italiana, « Rate Adriatica'», è pM' 
bàbiia cha si vorranno avviare pPàtiòhe 
inteinazioiiàli, allo 'scopo di' pò^flue'àd 
uti grava iuoiinvèuienta 'òhe du'ra'dfi 
t ròppo ' famp*»' ' • • : : J ' " : ; ' ^ "''"''^ 

. - T r è n i « D e c i a Ù . Don^aniCa 6.:ptr 
tobre 1895, in'rioorrauja deils rinomfe 
tiasima sagra di: Paguaeco, i».(Direzione 
dalla'TfJinvia S:, vapora lUdina-Sanda-
niale attiverà il saguenteprarioispeclate;: 
-,:. ':• • -•:::-.:• . ; / i f l (?aAl. j : - , i": :h' ;,:/•-;-;•,,::. 

Udine-P. a. •piaino-'Toreeiliò'' Mlirtigiitóéb 
' r j 4 : — •'•' ' • : ' • • ' ' i d ig r ' " ' ' •• ' ' ' - i^ i ' : ' ; ' 
• ' 1 5 I B - •' Ì6;40 '• " ^15;63 ' '^ 
• i5,25"i'-' • ' mm • "•- '- '•_•;=': 

•' 'Itì 'SS' '•'' '•• n ; - i - '•"" •'' - i - ' • 
17:45 ' : • 18.10 '-laac ' 
1825 ' :•: 18.50 ' " ' 1 9 . ^ ' 

' 20 ; - . -" """ 2Ó;25' -' ''' '•20;S5''' 
' -saio "•••' •'"='2a.35'''"''''i" '••"'i^: '•' 

23.30 23.55- ""•";^.--
; ,'0.40-'^^ •; " ' ' • ; 1 . 5 ' • ; ' ; / ; • - ; y ' ' i ^ ; ^ . 

Mertigàacco Tonreana-E'hiinó Udine-P..^. 
:... '-r-.',/.':; 'V''.lida'.:"•-;••;• le.—,,,-

a.4.3s „•„','., , 14.49::,'::•;,; .i5.tów 
: : , : - , : V" , i 6 . r r / . H , ' i J p 5 , , : 

,-7̂  i7.:io.,,- -j i . 'n.as . 
18.36 ,, m.tó, : ; , . ; 19,15,,-

, 1 9 , - ; : : . , i9.io:, ' ; , ' , . ,1^2^ , 
21.15, „, .,21.25. .;.; .gl.50 
,-•—...:.• ,.-,. 22.41::..'-,/:;'.,25.10: 

— 0 . 5 , 0.30 
. .—,:.. , ' , . ' ' - las. ' ; :-. . .- ':•:- i,4p,.i: 

11 prezzo del biglietto .-ahdata-ritórao 
Udine P. Q,-,Plàiao-->Torreanaà ridotto 
a centesimi 40 pia la tassa idi-hpllo'.!. 

Tribunale penale* 
• • • • • • , • , , , . - . ••^••••'••' - • ; ' j : , : , - : ' - : . v . , 

. ' ' T e n t a t a ' e s t d i ^ s l o u è ' '= 
e m i n a c e l e a i n i g n o a i * n à a t a . 

. Udienza a)il, tùl 2:Qtf.obrel;r. " 

Presidènte BultoBi'avT; Giovanni Igiii-
dioi Ovio avv. Àiidreà, Zànuttà ' ' a w , 
Nicolò. P. M, cav.'Cadbelll.'i '' 

Difensore avv,- Girardini.' ' '• ' 
Part6"Clvile; avv: BartàoìoHi" • -''JÌ:! 
Pigani Giuseppe fu Giuseppa a fii Pe-

trei Giustina, nàto il 18 tabbraìò 1850 
a Roana, quivi domiéiiiàto, ' doniugàto 
cPl spio rito i-aligloso con 'MaiJpillero 
Oattarlóa, sarto, pregiudicato, datèiinto 
dal 7 aprile 1895. ' ' ; ^ . : 

Si procede'àll'interrogàtòriij dèll'itn-
p u t a t ò . '1 • ' ; , - • ' • • ' ; • ' - ' ' " • ' ' • ' - • ' ' ; ' • • ; : ' ; ; ' " 

;Dopii declinata' le' sua generalità, il 
Pigani 'narra'òhe' nei 1893 avevi ' già 
combinato il mitrimoriio colla Oatarliia 
Marpiliero vedova Turchetti.'' Nell'otto­
bre 1893 ritornò dall'aiiterP. Sai di' lèi 
conto avavasentiiió parlare'pòco,;b"etiè, 
ma non vi prestò'facie.'La 'Marpiliero 
lo avverti che era incinta'éd'ègli-là as­
sicurò che iù'breve l'avt'èhbe' àposàtà. 
Invitato da essa andò in siia òàsà aiiou-
vive'ra prima del matrimonio; '• 

Nel :13 gennaio 1894 sposò la ' Mar­
piliero, 0 subito parti per l'Anierica 
con la moglie a la flgiiasfre; 

Nel novembre 1894,lavitàtp alle nozze 
di una sua cumpaasaòa vi andò assieme 
ad una Sila figliastra e vi si trattenne 
alcuni giorni. Al ritorno a casa ' la-niò-
glia fecegh qualche osaervazipna per la 
prolungata assenza', a dt più sgridò la 
Sglia con epiteti disonoranti, al cheda 
figlia' risentita Tìsposè alla niadre Che 
ciò non poteva dire di lèi' ma che' in­
vaca guardasse il suo passato a: non si 
dimenticasse delle relazioni avute col 
Venuti Domenico, Sapute queste cose 
dalia figliastra, il Pigani le osservò cha 
sa tati: cosa gliele lavesse svelate prima, 
non si: trovarabbero in America. Senza 
far parola alla moglie, parti per l'Ita­
lia, portando seco circa 700 lire, aven­
done lasciata 300 alla moglie. Quando 
fu a Buenos-Ayres le scrisse che andava 
a Montevideo. : 

Nel dioambra 1894 fu a Vergnaooo 
di ritorno, ad ebbe un colloquio col Ve 
nuti al quale disse che peî  sua colpa 
aveva abbandonata la moglie in Ama-



IL F R I U L I 
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rioa. Gli disse clic sarabbft s tulo sU' 
vere di r i sarc i r lo àtìt d'Ujnt [ntiti 
Venut i flogò ^ tu t to . • , . . 

N e l S S niàrzD 1895 cercò di ave re 
uu nuovo colloquio ,ool Venut i , ohe non 
valle ascol tar lo , , ed égli al lora r isent i to 
lo ' i tfattò da v ig l i se lo . Si fu in segui to 
a , ó i à ; o h e l'Aatotjibi figliò. dl'Don^enioo, 
V a i a t i , lo di/liti a l l ' ano oóu dua colpi . 
dìfliadila. • là§agi)i l'AÒtònio, ma, ijon; 
potè •raggiuBj^Hnv Era*'.a;8arMato, • !ina' 
a e ' aves se aVijfo rf()|reV0lvsr,gli^«vret)b9' 
t t r8 to ."Noh ebbe nèssu^ia ' idea . d ì ' spo r -
ge re -qoe re l a , e d - i n ' seguito n _ q ' iw to 
DùWo" fat tS 'ol i luse uù' ih 'Jènti i ià 'dl i 2 0 0 
l i r e . ' I 

L ' a ev . Bir tac ìol l Husiderls s.ipefe dui-
l ' ì m f u ' a t o i é al m'jineiito'di pai t i re 'p»f 
l 'Ameriaa, r i o s v a t i e - 3 5 0 0 - l i r e - d a l i a ti-
miglia Ta r ' oÈ l J t i . ' ' " ; • • ' " ' 

E ' i iDpu ta to id ios ichi) in denar i / ebbe 
1200 l ire, vest i t i ' e viaggio pagato . 
r .Seguoaq lu .d«posiììioni dui quere lan t i , 
'' Venwli Dónienicò tu 'P le t rq , "d ' anni 

6 3 , da Yerguaoco , Colla-Marpillero aveva 
rappor t i d ' l a te resse ; ; ù i a i e b b a oolla-Oa-
ter ina rolariofie i m o r q s a ; )?u alie-di lai' 
liqzze col bigini , , ,q taanaoJquest i ,sc '^ppò 
da'0()rdoba_'(Ainéri({a), la 'M.^rpilluro gl i 
6CÌ:i8ae àvvèi-tenilolo cH^ stàssa in guur-
d i a . p e r c h è - W g a n i ^veniva in I ta l ia pe r 
ammazzar lo , e;'gli «hiedeva dena r i pe r 
rimijajrlKt'e «sSa. 'purè, ma, eg l i , non l e 
spedi nul la . Quando' il P igani fu a V e r -
gnapoo, e b b e ' s e c o ' l u i !un colloquio nel 
q u a j j qu<'s | i ì ;esp£isfgii ' ( ihe' p r e t endeva 
SOOOJire per . la "felnzìòoì che in prece» 
dèa?a; 's»8^«ì!^?ttt9' j-eolla.,:dT; lui; ai»glle, 
colla minaccia in caso diverso dì ucci­
derlo. Dalle ibtenzipni dej' P igau j , l^av-
yer i l anche i l , L i n d | , ed / eg l i e ra perciò 
preso da t an ta pau ra ohe non sort iva 
^emm^no d i c a s a . • •-., 
" ' 'Ne l "^8 marzo ' 1895 si t rovava nel-
l 'ofSciàaMèi .fabbro Canciani : C o l i venne 
il P igan i e dallft finestra.!' invitò a be re 
mezzo liticò. Egl i pon vi andò, dicendo 
cljCoóri ' lui non a^eva" affari ; ohe se a^ 
vev» qualcosa 'si Cfsse rivolto ai t r ibu­
nali; al ohe* P i g a n i r ispose che non a-
veVa bisogDO'di t r ibunal i ; che s i s a r a t b e 

Jng ì ,n r iò e 
[scosto ' t rova ­

li quale per 
t imore ciie il P igaa i mettesse le mani 
addosso al pad re , d..to d i ,p ig l io ad un 
badile,' ohe gli ' 'capitò sotjo mano, menò 
con''4Bso due 'colpi al P igani , dandosi 
poi a l la 'fii'ga insegui to dal Piga'oj co l , 
revolver impugnato . P a r la ' p a u r a di 
molestie s te t t e col figlio assente da casa 
4 giorni i 

Vénuli Antonio, figlia de l precedente , 
n i l ( i* 'flotte dalla' g e n t e sent iva dire che 
P i g a n i avrebbe ' ammazzato suo pad re 
se non gli cimsegnava 3,000 lice. N a r r a 
poi'j.a scopa avvenuta il ^ 8 marzo .1885 . 
t r a , lui, suo pad re e P igani . 

,, 1. JJdienita, pomeridiana ' 
I tes t imoni . >> •• 

Canciani Rodolfo di Vergaaceo , fab-
bris; fu-' téfàlmtfnio, alla scena del "28 
marzn.^'BCcadiita 'nella siià bot tega . F a 
l a ' s to r i a , t ignale, . ,a quella n a r r a t a da 
Venu t i I)om'enico." 

Ellero Valentino, di Roana , assieme 
a S a n t L e o n a r d o s 'era intromesso t r a 
P igani e Venut i per rappaoifloarli e 
met ter^ , le cose a posto. Non potè con­
c l u d e r ? ' n n l t ó 'giacché P igani p re tendeva 
1 2 0 0 ' l i re e ' 'Venuti non voleva d a r e 
un centesimo. 

Sani Leonardo, d i ' A d o f | h à n ò , cercò : 
assieme al. precedente, di me t t e r e l 'ao 
cor'do t r a ' jP igan i e "V'eni^ti. Sa olio a; 
V e n u t i erti s t a t a •minaooiata la vi ta aa 
non dava 3 0 0 Ó ' l i r e " a Pigani , . e la fa-
miglis,:.rVe,''»'ii pur di; v ipe ra ;'in:'-. Sa<ia 

' v8 lé \ ; | ; ' t a ra q u a l u n q u e ' é à d r i É W W S a c h e 
fiiginùjllssé, non avere 'egli- bisogno.nè 
d i i t r iW'na l i né di giudici, c h e si .taceva 
BÌ>?,?ÌiàÌ8i^ia solo e cbpi la , gaje,i;a l.a^cal-
eài^fHjJsótaa prendere ' un caffè.' nèi-o, e 
chefi i j iyenuti dovevano p a s s a r e ' per le 
sue 'njani . ' • " ' -

.^^nda Pietro,, dì Roana , par lò col 
P i g a n i , il quale gli disse ohe' e r a ri tor-
'BJftijsdairAmericà perb l jè ' l a mogl ie lo 
àyev'a t r ad i to . Si e ra intromesso, d'in­
carico dql .Pigani, per ^ acoomodara la 
faccenda col Venut i , seo'za pè rò r iusc i rv i 
_Festgri''Silveklrò, Mssi,Giuseppe e 
Pividon Pietro,. furono : p resen t i , al la 
scena del 2 8 marzo. Videro ohe P igani 
inseguiva Antonio Venu t i c o r revolver . 

Venuti Veronica lii Domenico, sapeva 
che P igaqi \;o/9va che il di lei padre 

, g l i '.cq«i9e|Èiasà^ 3000 . l i re sotto minaccia 
M i a v i ta . . •. . ' . ' 

' ^"Sudaro -Angelo,'iv^ergnideo, vide 
la se ra del 2 8 marzo in mano a P igan i 
.«n.:Xav.olvei;.. , 

CanQiam Ermenegildo fu presente 
al la scena del 2 8 marzo . Non vide però 
il jre.volver. 

: ' iColaiàlii tìimeppè, évd. s t a to d a P i ­
gan i it-iohi^s.to se poteva tes t imopjare 
delle relazioni amorose di Venut i . 'Do-
menico colla Irfarpillero. Egl i disse che 
non poteva d i r nul la in proposi to. Sa 
ohe P i g a n i , q u a n d o p a r t i per l 'Amer ica 
aveva, avuta 3000 lire. .. 

Ticò Francesco, b r i gad i e r e . dei ca­
rab in ie r i , aveva r i cevu toord ine super iore 

di li>iuM-.' sorvi'L'iipl'i il P igani ondo e-
viiart ' |i i sibili If^id/Ae. Dà sul ccmio 
dello stesso catt.vi»<ime informazioni. 

Sul foni Maria, da 2 2 giorni rilOMfrti 
da l l 'America , coiuibba colà la Marpil-
lero, e da essa seppe cosa e r a venuto 
a fare in I tal ia il P igan i . 

Vengono let t i gli esami di Marpi l léro 
Cater ina e figlia 'T.urohetti Antonia, a s ­
sunti dal console et." I t a l i a ' i Cordoba che 
sono schiacciant i p e f ' P i g l n i . Da essi si 
r i leva che non appena egli par t i dal­
l 'America, la moglie scrisse al Venu t i , -
a sua raidro ed ni P r o c u r a t o r e del Re , 
met tendo tu t t i ìu gua rd ia delle cat t ivo 
intenzioni di suo mar i to . 

giordani Giovanni, fu inontimito da 
P igan i , appena riniputri . ; to, di f^r iij 
mildo che, .Venuti lo risa-rolssa dei danni 
patiti . N()« nuaoi a nulla. 

.Al t r i tasti adit i non danno speciali 
notizie, nessuno sa di relazioni amorose 
esfstoflti t ra Venut i Domsuloo a M.ir-
pillaro C i t e r i u a . '. • 

t 'udie^isti è tol ta alle 5.30 e r iman­
data a l l e ' 9 ant . d ' i iggi ." 

l i C i r c o e q u e s t r e R l c l i t o r 
in .Gia rd ino Grande ha cominciato bene 
ier Sera il corso delle sue rappresen-
tazipni , con un pubblico numerosissimo, 
I/gf.Vasta tenda e r a add ' r i t t u r a affollata, 
e d ' l r i t a rda t a r i non t rovarono posti a 

A n i i i M » C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 
Sooiet& Anonima. 

Situazione al 30 Settembre 1895. 
%ì. £i«roBÌo. 

CupiWe venato L. 806,500.— 
Rharra L. 74,a)(.38 

• p«r iafortnnl • 26,496.13 
• Oieillutoat valori 1,482.— • 103,162.51 

'Attilio. 
Gassa . 
Portafoglio 
Àntot^paztoni sopra pegno di t i 

toli 0 merci , 
7aIori pabUici e {Ddastriali di 

proprietà della Banca 
Banche e ditte Corrlspoodenti . , 
Debitori o creditori diver»! . . . 
EUfetti per riDoasao 

, Conti Correnti g a r a n t i t i . , . . . ' 
' OfeSìtt'oaiilénniosi 

Depositi a cauzione antocipazioul 
Depositi a cauzione Impiegati. . 
Depositi liberi e volontari . . . 
Caojione ipotecari» 
Speso (l'ordmariaainmiaistrazìone 

h. 20,108.77 
. 1,116,788.38 

. 25,886.^ 

. 96,218.50 
2,348;27 

. 41,0C1B2 
4,460.—' 

89,744.78 
40,000.--
88,200.06 
20,000.— 
22,720.— 
80,000.— 
16,410.06 

L. 1,846,026.51 

II; Circo Riohter ha una numerosa 
IrMipe di bravi a r t i s t i d ' amb» i se.nsi, 
ch'^'.fiirono Bpplauditissimi nei var i e-
SBÌijlzi. F u pure p resen ta to qnalche bndn 
oàilillo ammaes t r a to . 

, - -^ Questa sera alle 8 e mezza seconda 
r'àj>pre8entazione.' 

. ' ^ n d a - c i t t a d i n a . Progra.mraa 
dé,i 'pezzi di musica ohe la Banda oUta-
d ì i « eseguirà oggi 3 o t tobre al le o re 
7 'pam., sotto la Loggia munic ipa le ; 
L ,Marcia « Gostanza » Costant ini 
2 . 'Waltzer « Boccaccio '» Sqppó 
Sj^'Sinfonia « F a u s t a » llouizetti 
4.-.«lVleditazioneroligiosa» D. Montico , 
S..;'Pinal6 IH <i Gioconda » Ponohialli 
O. 'J 'òlka « Inauguraz ione» Ricordi e Sala 

T e a t t r o ' I V a a s t o n a l e . Questa sera 
alle ore 8 si d i r à lo spettacolo allego­
rico ; Il sogno di Faoanapa, sognilo dal 
tanto applaudi to ballo g randioso ; Il re­
gno, di Mefistofele. 

O u e s t l o u e d i s a n g - u e . B ' un 
fa t to che non esistono medicine g rade­
voli al palato. Il Ferro-China-Bis ler i è 
un l iquore gradevolissimo ohe v iene 
preso con piacere dai bambini ed o l t re 
a l l ' essere un l iquore igienico, spiega 
delle* v i r tù tonico-r icost i tuent i ed e m a ­
t iche. 

(Jijeste propr ie tà sono r iconosciute da 
au to r i t à soieutifiohe, come il Semmola , 
De-Giovanni, ecc. 

I J ' U S O delia lancerà non è un lusso; il 
medico e l ' igienista consigliano la Noce ra 

,di preferenza alle a l t r e acque, fSS) 

• ' V e n d i t a m o b i l i . L a Congrega­
zióne di Car i t à di Udine nei g iorni di 
giovedì, venerd ì e sabato 3 , 4 e 5 ot-
tobre corr . (e seguenti af caso) nella 
co r t e della casa N. 16 via Poscoile, a l le 
ore 10 ant . t e r r à uu pubblico esperi­
mento., d ' a s t a per la vendi ta al miglior 
o'ffó'réntei'aul prezzo, d i ' s t i m a , del mo-
'bili, l ingerie ed effetti preziosi del com­
pendio' de l l ' e r ed i t à fu Aghina Giorgio . 

1; t e condizioi i i ' .d 'asta noóoliè l ' e lenco 
Idegli ogget t i d a ' v e n d e r s i Sono fln d ' o r a 
Jjstensjbiii presso la Congregazione di 
;;:Càrlti d u r a n t a j l e o r e - d ' u M o i o . f 

Taglie da vendere. 
10 ,000 belle taglie d 'abete sono da ven- . 
danesi :'per l 'anno 1896. Possono essere 
visi tate già nel l 'o t tobre 1895, poste al le 
seghe, stasse, le quali a tal, uopo ver-
ranno^atfì t tate. Il legname 'prodot to viene 
t r a spor t a to alla stazione di H e r i i i a -
y o r (nella valle della Gailii), P e r i 
prossimi t r e ann i possonsi ave r e egual i 
qua l i t à di taglie. Ul te r io r i . sch ia r iment i 
fornisce la redazione della K à r n t -

n é r - Z e i t u n s .di K l a g e n f u r t . 

Gratis a tutto ottobre 
i l g i o r n a l e « I L , F R I U L I » . 

a ..chiif.acquisterà a l l 'Empor io Riornali 
Aot}i i lè ;M()ret t i . i ( f , G « i a o , * : Ùdike e 
ProómoVo-legata e iegai i temènte in tela', 
di pagine 3 2 0 pe r lire 1.50. 

La Guida di Udine è il pr imo an­
nuar io pubblicato; è una pubblicazione 
utilissima t an to pel ceto commeroìa ip , 
quanto per i p r i v a t i ' e per gli uffioì. ' 

Si offre a ques te condizioni pe rchè 
venga da tu t t i conosc iu ta , 'pe r r ende r l a 
prat ica , ut i le , e per c rea r l e il suo av­
venire.. ' 

Verso a u m e n t o di cen t . 5 0 , si spe­
disce a n c h e io Provincia e per tu t to 
il Regno il g iorna le e la Guida. 

Dir ìge re i car tol ina-vagl ia a l l ' E m p o r i o 
giornal i d ì .Ach i l l e Morett i in Udine. 

Passivo 
C a p i t a l e sociale 

(alieni 8-.!65; h. 206,600.— 
Fondo di riserva . 74,204 .S8 
Fondo per e?en-

taall infortuni. . 26,486.18 
Fondo oaoill. vai. „ 1,463.- L. 808,663.51 
Depositi in Conto Cowenle od » 

risparmio « buoni fralliferl a 
scadenza Bssa „ 1,819,173.12 

Banche o ditte corriapondenti. , 
Depositanti a cauzione antecip. : 
Depositanti a cauzione impiegati 
Depositanti liberi o volontari. • 
Dividendi 
Utili corrente esercizio ^(depurati 

dagli tnteresaì passivi) e ri­
sconto 1801 a favore 1896 . 

Fondo a disposizione del Consiglio > 
d'amministrazione 

87,310.-
88,200.05 
30,000.— 
32,720.-
4,446..t5 

43,483.48 

L. 1,843,926.51 
Udine, lì 1 ottobre 1896. 

lì Presidente 
Giov. Ba(t. Spezzoni 

Il Sindaco II Direttore 
-Awj. G. A. co. Bottelli G. Bolzoni 

•Operazioni della Sanoa 
Emette astoni a L. 33,50 cadauna — Sconta 

camàìali a due firme fino a 6 mesi — Accorda 
so<n$mioni «opra valori pubblici ed industriali 
— Apre conti'aortenti verso garanzia reale — 
Fa il servizio dì cassa per conto terzi — Ri­
ceve sommo in conto corrente ed a risparmio 
corrispondendo il 4 per cento netto di ricchezza 
mobile. Su depositi vincolati e Buoni di Cassa 
con Scadenna da 6 a 34 mesi ioteresae di favore 
da convenirsi. 

U n n o a P a p o l n r e t i ' r l u l a n n . I J i l l u e 
con Agenzia in Pordenone. 

Società A n o n i m a 
Autorizzata con K. Daareto 6 maggio 187S. 
Situazione al 30 setteralwo 1Ì593. 

XXI ESERCIZIO 
Attivo. 

Numerailo in Cassa L. 72,451.93 
Efetti aoojtati „ 2,452,610.90 

La ppemiazione dei vineitopl 
aie gare il tir» a w o 

Ieri a T o r di Quin to li R e dis t r ibuì 
personalmente 1 {iremi ai principali vin­
citori nelle gare ,d i t i ro a -segno. C o i ' 
Re trovavasi il priticipe di Napo l i , 1 
ministri Oriapi, Mooenni, Mor in e F e r ­
r a r i s ; Galli, Bogliolo ed a l t r i so t tose­
g re ta r i di "Stato, il presidunte del la 'Ca-
mara on. Villa, con r.ufflcio, della pre­
sidenza della Camera e l'itffléio .de l l a 
presidenza del Senato , la Oirezione 'gene-
ra le djl t i ro 9 le au to r i t à . Assistevano 
alla preiniazinns le uut tb i l i tà , numero­
sissimi ufficiali, t i ra tor i , moltissima si­
gnore e g r a n folla. 

Il tempo, che e ra stato pessimo fino 
a mezzogiorno, era d ivenuto splendido 
nel pomeriggio. 

Appena en t r a to il Re, scoppiano ge­
neral i , unanimi , vivissimi applausi ed 
evviva. 

L'on. Po r t i s pronunziò quindi il di­
scorso, r iassumeudd i r isul tat i della g a r a 
e dicendo che dopo questa prova si può 
affermare ohe la r ea l t à superò le prò 
visioni. Dimostrò cui dat i di fatto ohe 
gli eccellenti r i su l ta t i della g a r a supe­
ra rono quelli della>praoudflnte; ohe si 
ottentìe dunque un. notevole progresso 
a t t e s t an t e il favore ohe t fova nel pub­
blico ituliano l ' is t i tuzione del t i ro . • ' 

Telegrafano da Roma ohij la oorimo-
nia della premiazione al t iro a segno 
riuso! ser ia , imponente , suk 'nue . Vi fn ' 
rono alcuni momenti . J i ,alta emozione, 
Quando i campioni di Pisji, che vinsero 
il pr imo premio nella g a r a r appresen­
tanze, si p resen ta rono , ' s copp iò un for-
inidabilc applàuso; un ' a l t r a ovazione 
venne fa t ta quande si presentò i l ma­
resciallo dei carabinier i Simonoelii , p r i ­
mo campione i ta l iano e p r imo campione 
dell'osai c i to . 

Il Re s t r inse a tu t t i la mano,; ebbe 
per tut t i una parola d'inouraggi-imoBto 
e di coogra tu laz ione . 

Il l i to rno dai Tor di Quinto fu ani­
matiss imo. 

Mstino ufflciale 
dei prezzi a l l ' ingrosso co r s i ' su l l a ' p i azza 

il 2 o t tobre 1895 polle so t tosegnate 

Frutta 
Armellini si quintale da lire 0.— a 0.— 
Gigliege " • -
Corniole ^ * 
Rohi- , ' • " "• 
Fragole ù •• . " 
Lampone „ 
Nespole _ ,, „ 
Kocì . ' ' , 'K 
Peri • '„ 
Pesche ' " 
Pesche-noci • 
Pomi 
Prugne . 
Sasine > 
Uva I» 
Castagno t> ' 

u!— a S — 

n.- ì mt 
3 6 . - a ^ . ' i ' 
)8.— a WW" 

'ti-al:-
16. ~ • a>.-
—.— a Svf* 
n . - a 3K*i. 
1 6 . - a ^ g 

.%' m . . . i » * 

. ' * » • 

Bollettino della 8 0 r § 
UDINE, 3 ottobr» 189&., *JS ' 

Aatócipazioni contro depositi, . ~ 58,872.86 
Valori pubblici • . „ 723,776.91 
Buoni del Tesoro 114,562.18 
Debitori diversi „ ,,41,885.02 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 374,611.72 
Biporti „ 27,250.'— 
Ditte e Banche corriapondenti. „ 6i,fi60,4B 
Agenzia Oonto corrente „ 20,278,43 
Stabile di proprietà della Banca „ Sl.OOO,— 
Depositi a catizione di Oonto C, „ 610,468.50 
Depositi a cauzione antecìpazìonì „ 79,081.80 
Depositi a cauzione dei fnnz. . , „ 65,360,-
Depositi liberi „ 318,670,17 
Fondo prev,ìrap. Conto vai. acuat, „ 1Q,Ì71,66 

Ital. 6 °/, contanti 
« fine mese . . 

Obbligarioni Asse BcolOT 5 V» 
. oiibiia-AxifVKii ;. ^ffj 

Ferrovia meridionali . . . ,«i ."i 
• 8 </, ItaUane u . . • 

l'ondiarla Banca d'Italia 4 "/, 
» » »,-4 Vi 

,• 5 </, Banoo di tlàpoU 
Ferrovìa Udme-Pontebba .•. . 
Fondo Oaasa Bisp. Milano 6 ' / , 
Prestito Provincia di Udine . . 

. A z i o n i ,<. - , ' , 
Banca d'Italia . , . . , . . . ' . . • 

. dì Udine ,' . .' 
« Popolala Friulan» . ; . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

CotonlScio Udinese . . . . . . . 
:-;;.̂  » Veneto; i 
.Sooistà Tranvia ^ Udine . . , . 

•' Fenr. Mer id iona l i . . . . 
• • . Mediterranee. • . 

C a m b i « v a l u t e ^ 
Francia «hiqne 
Geimanìa -
l,oQdra > 
Àottrla e Banconote . . . ' ' < 
Corone 
Napoleoni < 

C ' I t l t u ì i l ls ipiaool 
.(Jhinsnni Parigi,«n oonpoof 

Taiiili,nm debuie 

3 btt. 
94,86 
96.05 
9 7 . -

8 0 1 . -
290,— 
492,— 
497.— 
400.— 
460.— 
612.— 
loa.-

809.— 
J IS . . . 
IIW.— 
83.60 

1250.-
S 9 7 . -

70.— 
69S.— 
so i . -

101.90 
139.86 
ÌÌ8.63 

220.10 
107.— 
29.96 

lOOO 

n».ea 
326;t5 

.,80.85 

Totale dell'Attivo L. 4,973,87J.03 
Spese, d^ordlnarìa anuniuistra-

Kione l i . 20,985.35 -' 
Tassa 0ovornative . 16,176.31 

^7,181.66 

Passivo. 
Capitale sociale,diviso in n. 4000 

azioiii da Li. 76 lì, 300,000.-
Fondò: di tiaerva „ 200,000.— 

Depositi a risp. L.; 
Id; a piccolo risp. q 

Id.. Oonto C. . 

II. 6,010,683.68 

1,464,917.70 
110,110.46 

1,647,614,69 

•600,000.r-

,., • . Valori) 19,171.65 
iondo prev..imp.m,j.^„'ij ^^gjggj 
Ditte^ e Banche corrispondenti „ 
Creditori diversi . . . . . . . . . . v 
Azionisti Conto dividendi. . . . » 
Assegni a^'pagare . . ' . . . . , . „ 
Depositanti dìvèrali per' depoaitl 

a cauzione \ 
'Detti a cauzione dei funzionari n 
Detti liberi „ 

8,232,942.84 

^ 23,655;43 
168,217,96 
: 26,197.70 
i 1,338;-

559,30 

:689,649.80 
' 68,360.— 
3I6,670;17 

Totale del passivo L. 4,916,231.30 
Utili lordi depurati dagl'iute- ,* 

ressi paa. a tutt'ogglL. 66,879.88 , ; 
Risconto, esercizio pre-

òedéiite,. V . ' . , . . : ' . 27,422.60:, ,. 
„ 94.312.46 

5,010,638.08 
IL vicn PRESIDIÌNTI! 

Avv, L- G. Schiavi. 
Il Sindaco II Direttore 
A. Bonini Omero Locatelli 

Osservazioni metearologiche 
Stazione di Udine - ~ R. I s t i tu to Tecnico 

Bar. rid. a 10 
Altim. 110.10 
liv* dal mare 
Umido relat. 
Stc.'o di Cielo 
Aoqua'oadnutt 
^(direzione 
£(vel. Kilom. 
Term. centìg. 

766.1 
67 

misto 

N E 
2 

20.2 

I 763.8 I 
i 74 

misto { 

NO. 

19.4 3 17.8 

764.5 
77 
con. 
10.0 
0 

761.1 
6 3 , 

misto 

0 
2 

18,8 

[ Tomperaiora Y massìuia 22,2 
minim^h 1.4.0 

;L-I Riforma'i\k al SièSle di Milano 
la seguente lezione; che può se rv i re an­
che per qua lche .sapient'isslmo'foglio, clé» 
ricala di nostra conoscenza ; 

.«Il Siede, non avendorpotuto dir male 
delle faste di Roma — e come avrebbe 
sparlato di questa grandiosa solenni tà 
del pat r io t t i smo italiano, senza r ivo l t a re 
lo s tomaco a n c h e del suo pubblica che 
pur è avvezzo a d iger i re ogni sor ta di 
coso? •— si attaoóft a l l ' a f fare d ì ' q u e l l o 
car to l ine del 20 s e t t e m b r e ohe furono 
mul ta te a l l ' e s t e ro , od inveisce cont ro 
« l ' i g n o r a n z a del , sapiente governo di 
Orispi. » 

Dica ohe si t r a t t a d ' u n a giusta oou-
travv«nzion-f fat ta dalle Poste es tero — 
e gongola tu t to poiché fu fatta tanto 
in F r a n c i a che ne l l 'Aus t r i a a l leata — 
e' soggiunge ohe i-wnltati. '"» pot rebbero 
i n t e n t a r e una buona causa al governo 
davant i al giudice conci l ia tore e farsi 
res t i tu i re i denar i didla mul ta . » 

11 Sièoìe r ivela in questa r ighe tu t to 
se stesso, B si rivc-ia inar r ivabi le . 

Nel deorato che ist i tuiva la car to l ina 
del 20 s e t t embre , e ra espressamente 
de t to che la cart()lina aveva corso, gol-
tanto, neli ' iù te rno (Jel Regno ; e. perciò 
a migliaia e m i g l i a i a di car tol ine, sp.e-
d i t e . d a R o m a , , n e i g i o r n i . 2 0 , 2 1 e , suc ­
cessivi, per l ' es tero , i mi t t en t i apposero 
il francobollo, par equiparar le , secondo 
le convenzioni in ternazional i , alle le t te re 
chiuse. 

Non vi fa dunque a l cun ei^rore da 
pa r t e dèi Ministero dello Pos te , e gli 
avvocati del Siede possono r i s e r v a r e 
le loro pa r lan t ine per qualche a l t r a causa 
meno sba l la ta di ques ta , » 

NOTIZIE E DlSFACCÌ 
OEIL, IWATTIMO 

Non si prorogheranno 
le leggi eccezianaii del 1894, 
Jìoma S — È priva d'ogni 

fondamento la notizia -r̂  messa 
in giro iusieme a tante altre 
false — che il Goverao iotenda 
clii.eciere alla, .Camera. Ja, pro­
roga per un altro, anno, o per 
più, tielle leggi eccezionali di 
pubbli.cà sicurezza .state, votate 
nel luglio 1894 e dichiarate vi­
genti libo a tutto il 1895. 

itepo!>iltu j ; e i i e i ' a l e (iiicr 
r a t a l i a deHVtC4|ua iniue-
r u l e n a t u r a l e a l ca l ina di 
Kiiuigsiirunn p res so 18o-

^ ! bi tseh 

ANTONIO ANOÈU gè>!»Bte .responsàbile 

i l :#:://'# V-C! 

ALBERTO RAFFAELA 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSLUB aOUOIil! DI VIENILA l . 

Assistente Ber molti ami del doti m i ! 
M e e consulti dalle me 8 aUe 11. 

V d l n e r V i a P 0 » à o l ! 9 . , 5 r U a i » i e ' 

Temperatura minima ;all'«parto 12,8 FrateUiDorta-QiliQG. 

Banca Commerciale Italiana 
Società Anonima Cooperativa 

Coatitnita nel 1892 , 
S c d a ì n O e n o v a , Vi» 8.'Lorenzo, 13 ' 

• t a "fianca sconèà'eftetti ,>. dqe 
firme e fa in gtìaérèsijualsia^i 
opei-uzitfne di Banca.: Ceroansi 
corrispondenti seiiza; cauzione 
in qualsiasi eotnunéi d'Italia. 
Scrìvere con frtì,hctìBpUo perla 
risposta.' .••.''; •'.:-.'}'̂ :;':.:v... 'ì-

.,..,.,. CON. A OAPO^.-;» 
il comm, C a r l o S a g U o n e , meilioo 
di S. ivi. Il R B , e d i.signpri oomm.^ L < u | g i 

' C l U ' è r i i s i , '•'eav'Sliei-' jii'Sf " I S ì c ' t f t ì S p a o 
T e t i , pava(ie^. prof. I * . "V. D o n a t i , 
(jav, dot t . C a c i e l à l u p I , cav. prof. Gì. 
M a g n a n i , c a v . d o t t . G ' . Q u i r l c o , i u 
congrega , tu t t i di Roma, ed in segui to 
a splendide r isul tanze o t t e n u t e , . . h a n n o 
addot ta lo unanimit i i per 

TIPO raiGO P ASSOLTO 5 
L 'ACQUA DI PETANSB 

per la Got ta , Renel la , Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari, 'dispepsie,:, difficili digest ioni e 
c a t a r r i d i qua lu t ìque- fo rma . 

P r e m i a t a con S . m e d a g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e o con m e ­
d a g l i a d ' a r g è n t o a l IV Congresso 
scientifico iuternaziqi iale Pi"odotti chiijiioi 
ecc., dì Napol i , se t t embre-o t tobre 1894. 
Conoéssionario p e r l ' I t a l i a A. V , Kaijdo, 
y d i n e . , , . • 

Si rende in t u t t e l e d roghe r i e e 
fa rmacie . , . 

Orario fì'erroviario 
(Vodi avviso in qoarta pàgina) 



itimàn 
IL F R I U L I 

Le maetùom.x>^t 11 'JPrititì si ricevono eaclasivamentie presso r-Amministrasnone dpi Giornale in Udine 
O l t A U I O V < ' K H t t O V l A n i ( t i 

L A M I G L I O R E A G a t j A 
PER M CONSÉRVAMt)ISE E SVILUI*Pé 

DEI CAPELLI E MLLA i l B B A 

DA Donn 
M. 2 — 
0. 4.50 
K' 7.0S 
0 . Il.!6 
0. issa 
0. |>7.30 
D. ao.is 

9.10 
10,14 
U.IB 

«3.06 

Parltnu Arrivi 
DÀ T m l U A miMi 
D. D.OS lÀS 
0. 5.26 
0 . 10.66 
a 14.20 

10.16 0. 5.26 
0 . 10.66 
a 14.20 
ttk' 18.15 
P.*'17,81 aij40 
0. wsa S.S5 

Queato frano si fwn» > Pordason*. 
Pvte da PorJiinona. 

DA m i i m 
0. 6,66 
D. 7.56 
0. 10.40 
D. 17.06 
0. 17.85 

A POIinUA 
9.— 
0.56 

18.44 
19.00 

DA romnaA 
0. 6.30 
n. o.ao 
0. 14.39 
0. 16.66 
P^ 18,37, 

11.06' 
17.0 J 
19.40 

DA VDOat 
0. 7.67 
M. 13.14 
0. 17.26 

A POXTO«X. 
0,67 

16i46 
l».3(l 

DA FOUnxIl. 
M. 6.63 ' 
0. 18,81] 
M. 17.U 

16,B7 
19X1 

Colnoldenze, 
alle 
or» 

DB Portogrdaro p«r Veniilft 
ora l'O.lC 0 19.63. Sa VaoMl* wjcir6'>llo 
18.16. / .A/ M. 

sAi o u A s u A tr ium. 
0. 9.80 10,15 
M. 14.46 16.35 
0. i».I6 M.— 
OA'C.ISAKSA A l>0'iiToajt'. 
0. 6.66 0.34 
0. OaS 10.07 
0. 10.05 10.47 

u a n n i » ' A oAiMfaA 
,0 . 7.66 «45. 
M. 13.10 I3£6, 
0 . 17.46 , ia£6 

t . 'AequH d i tJ l i In la in di %.. I U c u n i c « C o dotata di fragratila deliziosa 

impcclisco immediatamente la Caduta dei cflpelli e della barba non solo, ina ne 

l'agevolalo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza, — Fa scomparire la forfora 

l ed assfciva alla gLÓviiiezzii'iint li\ssureggianto .capigliatura lino alla pili tarda veccliiaia 

Deposito generale dn A n u r i a H l ^ o n e e C , v i a T a r l i l o , n . <* , M i l a n o ; 

l trovasi da tutti i l'urmailsti, Pr'o'rumiei'i, Droghieri e Parriuchieri del Regno. 

A 'Udine dii Enf fco ' Hnaon chincagliere, fratelli Petrozii parruochiori, frmcesco 

Il Minisiiii droghiere. Angelo i'abria farmacista. — A Maniago da Doranga Silvio far-

'inatiMa. — A Pordenone da Tamai Ginseppe negoziante. — A Spilirabergo da Or-

. latii^^jli). e Lanse friitolli. -^ A Tólluoz/o da Chiussi farinacisl», — A Pontebba da 

' Aristodemo Cottoli, negoziante. 

DA DDIHM 
U. (i.lO 
M. 9.10 
M. 11.80 
0 . 16,40 
H. )».44 

< Signoh'il^|«Ìà«la|»'Ì|tléì,«kWÌE! e « . . - I l l l a n o , 
s« Ka vostra Aei | i ia<,di , C i » ! » ' » » , di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò iramédlatamento^laiioadat» dei capelli non solo, ma me li fece ere I 
scere e infuse loro forza iB"ViMoW. L6''pellicol6 che prima emi(ikto<4i>>ndeJiigbon»i 
^ a p ^ jSpJlji festa, ora sono totaTmente scomparse. Ai miei 'figli ohe avevano uba C0"| 
pigliatnra' d'ebql5,^e 
giante capigliatura. 

L'Ax^'^Ua tt^ « b l i i l n t k di A n s e l o H l e o n e 
pHe«'t!tì«f 1 a'base dì essenza rharay e A 'iea^e: il flacone a L. 1 &« 
da' Un'ltiVo Birco per l'nài dii(le'"l8iiiglte' a !.. S,SO la bottigli 

A l l o s p e d l n l o n l p e v p a e o o p o s t a l e ai^glki « e r e U e n t SO 

DA DDim 
M. 2.66 
0. 8.01 

I U. 16.42 
0. 1730 

rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussurog- j 

A omoAttf 
6.41 ' 
9,41 

10.01 
16.07 
80 18 • 

"TwnBrt 
7,30 

11,13 
19.86 
ao.47 

DArollT'uait, ACASAB^A 
0. 8,19'. 9 . -
0. 1812 14.06 
0. 81.46 

0. 7J0 
M. 9.66 
M. 12.89 
0 . 16,48 
0. 20.30' 

,2a.«8 
A UMM 

7.34 
I0L26 
•8.T-

8.ÌÌ6 
. 9 , -
16.40 
&0 4S 

U'.iO' 
12.66, 
1,9.66, 
Ì.80 

OBÀBIO BELLA T̂ AW '̂UHf ;7>^pìl 
( l » I l « B ' ' Ì I A ! l i ' D A a i l B l i Ì B ' i 

C . si fablìrioa tanto sem-
1 &0 e L. S ; e in bottiglie ] 

y Partenze Arrivi 
' DA UDÌHII A B. fiAHin.1 
i B. A. 8 . - 9.47 
1 H.A. 11.^0 13.10 

R. A. 14.60 16.43 
R. A. 1 8 . - 19.62 

Parlnw .iiVin 
, ,1 , , , , ^ , , 
DA B. DAHIUJB A [ 

6.46 ' R. A. 'a ! 
11.16 S. V,' l%40' 
IK60 ,fbA. Ifi,i6 
18.10 8 . 1 . 19.85 

OOOOOOCMM3OOOOO0OOOOOOOOOOOOOO 

Spande Stabiliiento Ìdpo-Elettpo-Tepapieo 
con apposito locala par ia cuî a KNEIPP (sistema Wiirishdfen) 

DIREZIONE MEDiCk, A P E R M A N E N Z A 

UDINE 
Coin'bleto gabinetto idAlerapico — ijperto tutto 1' anno ~ CON APPOSITO 

LOCACE PfiR-LE"'APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI CURA KSIilP — 
bagni a vaporo, bagni elettrici gerieraii[e purziuli — s^tema (ìartner unii 

I Italìî ^— npnli^azioni elettriche osterno,! pneumoterapia, massiggio ecc. 
jj.t ASionanmtbt~specii>le^peV.S'ffl '">'» 4i"iore di giorni 20. — Cura idrica som, 

plico Con camera nello stabilimento L. ^ 50 al giorno, id. senza camera L, 2.00 
Cuia idro-elettrica ecc. "con cameni L. 5.00 al giorno, id. senza camera 

L. 3.50. — Per bisogni od esigenze S|H!ciali prezzi da convenirsi — Lo Stabi-
può avere a prezzi modicissimi nelle vicine 

ervila anche in camera 
D.r Dommico Caìligaris, 

R à l ì T n i J . M H ^ ' T P , ° " " " a p p a r e n t è i M f i H t o dovrebbe essere ojcopo,di ognijna,-
l i r t U l l C l u a i i a H I l a malato; ma invece moltissimi, sono colobo qh^ àfetti; d», ma|f,ttl(! 
sfgrettì jBlentnirragie in geàdrè) n'otf'gnahWtiò'chè'à far scómbarife sf pili pi-'tfStq rappàrenja 
del imle che h tormenta,. Jinzichè distrugglfe por sempre e radidalmento là e à n à i t ' e h e r i a 

prodotte 6 per ciò fare sdoperano astringenti daniiosls lM¥V*iWl«Jlfe' iW»fWi'éa'a quella della )rralB A'àaUkvi'èU. Ciò s'no 
cede tatti l.gmw a.qqijUi che„igriorano l'esisteiza delle p i l l a l o dal Professore LUIGI PORTA 'ddl'Ullivdrsftà di 'Pà'it.iVà, e "'ffelh 
IiiJ x l o i i e Hf^^veda che costa l i r e « . , i- ' i '' 

Oneste p i l l o l e , che contano ormai Irentadae annni di successo incontestato, per le sne continue e perfette guar gloui-ideffli 
scoli si 'reSonti che cronici, sono, come lo attesta il valento dottor Ba«)BlMl_ di Risa, lluiuoo e vero ri/nedio ,cl)e umcatsehta^aU'Siqua 
sedativa guariscano r a r t l o a l i n e i i t o dille predettq malattie,(Ulennorragie, catarri uretrali, e rffatringimenti d'orina); ,SPECIUUCAHB 
BBME^ JiA Mt.8. .A'l!JIA. Ogni giorno Visite ,medico-qhirHrgiQhe ,dal'e X al|g_j pqp. .Conffltti,, ap^jie pgr.cprBjpon^aBz?',., i . , ^ • | 

ohe la Sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con LSIj6i'Moriii''in'praMB''S9!'Piofto è 'ai 
liinOj>N, 2, possiede la f e d e l e e l u a g l s t r u l ^ rio'fitna delle ^ere (ill'dlei del PrO'-" »>^^ 
fMs'orè LUIGI PORTA ddl'Univeraiti di Pavia. ' • & ' " 

G a l l e i B « * ' ^ ^ > ' o o n r S S S Ì r chimico 
Professore L u l c l i P q r t o i i e l un 

«SIBSPFiidA 

alni 

' - 'iRviando vaglia poatal6'di"Al*o"ialalla Earmflpia„A,i>toi^liii !g>pne« successore al G a l 
Via, 8[Wdari, NI 'IS,-' Milàiio ' •!•• si' rFdWote^ frappili, nel Regno efi all'estero : Una scatola pillole del 
Bj)(!6ne di Polvere per acqua sedatìvaV'bb'll'istruzióne sul modo ài usarne. • , , «i u\v 'n j m * 

, RIVEND(T'ORt:,ln,|Ì€Wiife, pafjris A-, Cdmelli F.,'Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alt»,Sirena; e,^^Ì(mli|, Q^Zaqgtti 
e.Ponioni farmai^jti;,,l!rl,4«!.^fl;,'Fl»'''»'Mik,C, Zanetti, G. S??ra>Hl|ei,!|||rR,jRi9piV'ip ,N-An4rovic; *renio, Giupppm.CaTlo, Frizzi 
C.> Cantoni; Spulata»,lAljviQyifi!' ,V,p»ie«l»i, Botner; P i u n i i e , G. Prodropi, Jackel F.; g a l l a n o , F'ibilimento C. E m , V i i Maf-

•salaj.iN. 3 , a sua B.uocursalo, .Galloria, .pttorio Emanuele, N. 72 Casa A. 'Manzoni e Comp., Via'Sél'a, ^ 'ifl;'lfto«a« Vìà'l?iqtra,'N. ^B 
e in tutte le principali Farmacie del RegUo. 

l 

s^esaiMasaeBi «mi;-»»» r-uar^HifiMUF*^- «..»«. .̂ ^ .̂-4.̂  

!MH*U)1 »KI E GELSOm 
tìno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di 'Fiori di Giglio e Gelsomino. L̂a virtù di quest'Acqua 
è propr,io dall'i più notevoli. Essa Ai alla tinta della 
Cfrne quella, i lorbideiza, e quel vellutato che pare non 
siano che'àei più' bei giorni della gioventù e fa 'sparire 
ni>BbChie> rosse. Qualunque i signora (e quale non lo èfj 
gelos»jdel|» lAirezza del suo colorito, non potrà tare a 
meno deU'Bcqna di Giglio e Geisommo il cui uso di-
renta ormai ggsnerale. 

Prezzd: alla bpttiglia fc. * . S 0 . 
Trovasi verfdibile presso l'iUfficio AnbuDzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 8. 

I 

Btlsijm-Sé!!iiii«gai 'CS^TRWSi èi>Brà9i l f e - ' t t « - j ' C ^ IWcJlL i i -à -naCL.MBffOi 'g 

l-^ìll»..^ 

Signore !!! 
"l'òiipellt di un color6"IiÌìÌniIa d o r a t o sono i più belli perchè questo ridona 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risp'onde''splendidamente l a 
lueraT' f f l Ins iB ^ ^ , 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Protutaeria - i 

A N T O N I O LONOEQA 
S, Salvatore, 4 S 2 5 - V e n e z i a 

p i c he eoa quésta apecislìtà si dà ai capelli il più 
•bello e liatUrale colore b l o n ' d o ( i r ò di moda. 

' -Viene poi specialmente radcbniahdata a quelle 
ignore i di cui,napelli biopdii tendano ad oscurarsi, 
. . - 1 — » , l l > „ . » • a ' . f l . . » J J . I > . .« . . . lol . ' l l i .T »„.ft II 

S i g n o r e 1 Ul i . u i j j ^ p c | i i uwi»mi louupiiu a u V9i .u idrs i , 
mentre coll'nso 'd'ella suddetta specialità si avrà il 
modo di cSHWSirlI setfprS-'fiff •«mpàtieo e bel co-
loro b l a n i i p a r a , , _ _̂  

E anche da preferirsi alle altre tutte ' al' Nazionali *ehe '^ f ^re, poiché la più 
inbooua, la più di sicuro eHotto e la più a ibwNl mer<!ato,''oon 'Instando ohe .sole 
L, » . 5 0 alla bottiglia ologantemonto ctmKisionBtB « oonirelatita ijt/liiiono. 

Effetto sicurissimo - Massimo, buon mercato 
d e p o n i * » i n O n i N B presso l'Amministrazione dol giornale 11 Frinii. . 

NI i.i;'iirui"i'.i»iiM ' i ' ' i li I Hii'Yil 'nnn illiitnnìl. 

1 
I 

il 
ed altre malattie ncrvcse, si guEiriscono l'adicel-
mentc colle celebri polveri dello 

SrABJLlMMTO CASSARÌNl 
éimoLUWiik. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce r/ratis l'Opuscolo dei gudritì. 

.»-aiiB"8«ll'>^i!l m 

I vostri i'ioci p n si s'ciófelier|^^P9,p\ù 
neanche"coi l'orti callori be l l ' es tate se 
farete uso contante della, 

Gli effetti,''li l^iUgi è' i le . v iVtù. ' labtòerevol i 
della tanto rinomata' Acqua di 

CtìlMM-RIZH 
sono dWenuti ormai i'p'óo'nteè^abili'., fesài è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale * em^acla, , 
pel rinforzo e cresciuta dei | 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la ai adoppra sempre. 

Liti 1 « S 5 la bottiglia ' 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . t O N G E O A , S. Salvatore, 4325, 7 M B Z I A 
I n g n a r d i n dalle miati&caziooi, qhiedere 

a itutti 1 profumieri e parrucchieri la vera 

:;il|0éìtlAÒHININA-RIZZI 
Deposito in U d i a i e ' p r e à s o l'A'mministraziolie del giornale « I l F r i u l i ' » • 

itiiuperabile 

d e l c a p e l l i 
preparata dal 

Ff. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima 1 
capelli colla iSteeio-
(jfw, ed'àrrìooiandoli 
poi cogli appositi ar-
riootatori speoiali in-
olusi nellt̂  sua scatola 
sì ottiene, tina perfottm e ^ r^bnstfi firri^oiatnrft 
alegahle'é noi'tiiti'brove tempo,poaiibile, mau-
tonendoli intatti per molto teaàpo. 

L'immemò successo ottenuto 
è una garanzia del si4o effetto. 

Ogni bottiglia è' iii dogante aslaói 
'IÌ«MT Dtta iitier''''" -Ji":.'!- .J'1Ì»J-teciatori adtoair ei)'iifa'silail« rM 
tiva: trovali vendibile m Udine pifebbo l'Audini-
nistraalone del CItomalo i l Friuli^ ft K^' lKSO* 

'léTANTAlfi^i 
, aeaza bisogno '̂iPpPrai eicou tutta 
facilita si puòilucidaie.il proprio imo 

' tig'io. — Veddesi ppresso ' (l'Athmi-
nistrazione der"^FriuII<> al 'ptetzo 
di Cent.'«le lii BSttl^lId. 

Udiau 18S6 — Tip. U H M B u d u i i o 


